
Alle ore 10:31, il Moderatore avvia il dibattito sul punto 4. Revisione periodica delle partecipazioni pubbliche detenute dal comune di 
Colle di Val d'Elsa alla data del 31.12.2024 - approvazione ai sensi dell'art. 20 commi 1 e 2 del d.lgs. 175/2016 (tusp) - relazione 
tecnica sull'attuazione del piano di razionalizzazione delle partecipazioni - approvazione ai sensi dell'art. 20 comma 4 del d.lgs. 
175/2016 (TUSP) - ricognizione servizi pubblici locali di rilevanza economica (art. 30 del d.lgs. 201/2022).. 

Interviene quindi Assessore Daniele TOZZI: 

di fotografare annualmente le proprie partecipazioni, ma soprattutto di verificarne coerenza, utilità e sostenibilità rispetto alle finalità 
istituzionali dell'ente. 

Quindi la deliberazione che esaminiamo oggi si articola in tre parti, piano di revisione periodica delle partecipazioni, relazione sullo stato di 
attuazione del piano approvato lo scorso anno, ricognizione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica. 

Dall'analisi svolta emerge che il Comune di Colle di Valdelsa detiene partecipazioni in un numero limitato e circoscritto di società, tutte 
riconducibili ai servizi pubblici essenziali o a funzioni strumentali dell'ente, dall'energia all'acqua, da rifiuti all'edilizia residenziale pubblica 
fino alle partecipazioni legate allo sviluppo territoriale. 

L'istruttorio non evidenzia situazioni tali da richiedere dismissioni immediate o operazioni straordinarie di razionalizzazione anche alla luce 
del contesto economico generale che suggerisce prudenza e attenzione nella valutazione del valore delle partecipazioni pubbliche. 

Al contrario viene confermata la coerenza complessiva dell'assetto partecipativo del Comune con le finalità istituzionali e con il quadro 
normativo vigente. 

per quanto riguarda i servizi pubblici locali è importante ricordare che i servizi a rete sono oggetto di ricognizione da parte degli enti di 
ambito competenti molti servizi non a rete come parcheggi, trasporto scolastico e luci votive sono gestiti direttamente in economia quindi 
non rientrano negli obblighi di ricognizione per gli altri servizi come farmacie comunali, servizi cimiteriali, cinema, gestione la gestione 
avviene tramite azienda speciale multiservizi nel rispetto delle forme di affidamento previste dalla normativa Quindi non ci sono scelte 
nuove o cambiamenti, ma è un momento di verifica, trasparenza e responsabilità in cui il Consiglio esercita pienamente il proprio ruolo, 
indirizzo e controllo sulle partecipazioni pubbliche. 

Il punto numero 5 è il rinnovo della Convenzione di Tesoreria, quindi con il provvedimento che abbiamo oggi proponiamo il rinnovo della 
Convenzione per i Servizi di Tesoreria Comunale con l'attuale tesoriere per il periodo 1 gennaio 2026-31 dicembre 2030. 

Ricordo un po' il contesto della tesoreria per chiarezza di tutti. 

Il servizio di tesoreria attualmente in essere è stato affilato a seguito di procedura di gara pubblica per il quinquennio 21-25 ed è in scarenza 
il 31 dicembre di quest'anno. 

Nel bando di gara, nel disciplinare e nella convenzione originare era espressamente prevista la possibilità di un solo rinnovo per la 
medesima durata come consentito dall'articolo 210 del TUEL. 

Non siamo quindi di fronte a una proroga tecnica ma a un rinnovo vero e proprio che ha comportato una rinegoziazione delle condizioni 
contrattuali nel pieno rispetto del quadro normativo e degli orientamenti giurisprudenziali più consolidati. 

L'amministrazione con atto formale ha chiesto al Tesoriero la disponibilità al rinnovo alle stesse condizioni economiche o a condizioni 
migliorative rispetto a quelle attuali. 

La banca ha risposto positivamente, proponendo un rinnovo che nel suo complesso risulta equivalente e in alcuni aspetti migliorativo 
rispetto alla convenzione vigente. 

In particolare vengono semplificate le modalità di calcolo dei tassi legati all'Euribor, adeguandole agli standard oggi effettivamente 
utilizzati. 

Viene ridotta la commissione sulle fideghiustioni che passa dal 2% all'1,60% non vengono introdotti nuovi oneri a carico dell'ente, il 
corrispettivo anno del servizio viene ridotto a seguito dell'eliminazione di un servizio accessorio che la banca non è più in grado di garantire 
dal 1 gennaio 2026 per tutti i clienti. 

Su questo punto è importante sottolineare che si tratta di una modifica non sostanziale che non incide sull'impianto complessivo del servizio 
di tesoreria e che comporta contestualmente una riduzione del costo per il comune. 

La continuità del servizio potrà comunque essere garantita tramite accordi diretti con il fornitore specializzato nel rispetto delle normative 
anti-riciclaggio. 

Desidero inoltre sottolineare che il nostro Comune non fa ricorso da decenni all'anticipazione di tesoreria, avendo mediamente un saldo di 
cassa attivo significativo. 



Questo dato conferma la solidità finanziaria dell'Ente. 

Va anche ricordato che a seguito delle recenti modifiche normative è stato ripristinato al sistema di tesoreria unica che riduce ulteriormente 
l'impatto sulle condizioni di giocenza di cassa rendendo di fatto neutri alcuni aspetti che in passato avevano maggiore rilevanza economica. 

Quindi questo è il rinnovo di tesoreria che portiamo oggi. 

Il punto 6 è la nota di aggiornamento al documento unico di programmazione e l'approvazione. 

E' già stato illustrato durante il precedente consiglio dal sindaco. 

Qui principalmente abbiamo due punti importanti, cioè non è una riscrittura del DUP ma è un aggiornamento che integra le due mozioni 
presentate dal consigliere Cortazzo sul tema della sicurezza e la mozione presentata dai gruppi di maggioranza sul Colle Città Educante. 

Quindi questi sono i cambiamenti che abbiamo introdotto principalmente all'interno del DUP. 

poi eh successivamente interverrà il vice sindaco ovviamente sul piano trennale dell'Opera Repubblica che è inserito all'interno del DUP per 
darne una illustrazione. 

Poi nel punto sette abbiamo il piano dell'elineazione delle valorizzazioni immobiliari quindi con questa delibera eh sottoponiamo al 
consiglio l'approvazione del piano dell'elineazione delle valorizzazioni immobiliari e anche qui penso che è un atto previsto dall'articolo 58 
del decreto legge 112 del 2008 che costituisce allegato obbligatorio al bilancio di previsione questo è un proverimento in natura 
programmatoria all'obiettivo di fotografare il patrimonio immobiliare comunale e individuare eventuali beni suscettibili di allineazione e 
valorizzazione nel rispetto della normativa vigente e delle esigenze dell'ente poi non scendo nel dettaglio lo lascio ovviamente in va bene? 8. 

Il programma triennale degli incarichi di consulenza. 

Con questa delibera approviamo il programma triennale degli incarichi di consulenza studi e ricerca per il periodo 2026-2028 così come 
previsto dall'articolo 3,55 della legge 244 del 2007 e successive modifiche normative. 

E' un atto obbligatorio per legge che introduce nuove spese discrezionali ma che serve a garantire trasparenza controllo e programmazione 
nell'eventuale ricorso a professionalità esterne dell'ente. 

Gli incarichi esterni possono essere conferiti solo in presenza di specifiche condizioni, ovvero quando le competenze richieste non sono 
presenti all'interno dell'organico comunale. 

l'attività a carattere temporaneo e altamente qualificato, l'oggetto dell'incarico è coerente con le funzioni istituzionali del lente e con gli 
obiettivi del DUP. 

Quindi oggi recepiamo pienamente i principi e il documento si colloca in continuità con gli atti già approvati negli anni precedenti. 

In particolare nel triennio 2026-2028 sono previsti due soli incarichi. 

Il primo riguarda la direzione del sistema museale che comprende il Museo Civico di Arte Sacra, il Museo Archeologico, il Museo del 
Cristallo, il Parco Archeologico di Domitalia e il percorso contemporaneo UMOHA. 

Si tratta di un incarico che richiede competenze specialistiche di alto profilo non presenti nell'organico. 

Il secondo incarico riguarda invece il supporto tecnico al rilascio dei nulla osta in materia di vincolo idrogeologico e forestale. 

Anche questa è un'attività altamente specialistica regolata dalla normativa regionale e nazionale per la quale non sono presenti 
professionalità interne. 

Quindi il limite di spesa annua per il 2026 è pari a 26.000 euro, importo già previsto nel bilancio di previsione come richiesto dalla 
normativa. 

Tutti gli incarichi eventualmente conferiti saranno inoltre oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale, nel rispetto delle norme sulla 
trasparenza e sulla responsabilità amministrativa. 

Quindi, in sintesi, questo atto non è un via libera generico alle consulenze, ma uno strumento di governo che consente al Consiglio di 
esercitare il proprio ruolo di indirizzo e controllo, garantendo che il ricorso a professionalità esterne avvenga solo quando realmente 
necessario, in modo motivato, tracciabile è coerente con gli obiettivi dell'amministrazione. 



Il punto 9 sono le modifiche al regolamento comunale sull'imposta di soggiorno, di cui entrerà nel dettaglio l'assessore Lettieri più avanti, 
ma sono delle modifiche mirate al regolamento comunale dell'imposta di soggiorno che era stato approvato nel 2012 e aggiornato nel 2022 
al fine di adeguare gli obiettivi strategici di questa amministrazione in materia di turismo e sviluppo del territorio. 

Il punto centrale della proposta riguarda l'estensione del periodo di applicazione dell'imposta di soggiorno in particolare per l'anno 
duemilaventisei il periodo di riscossione viene esteso da marzo a dicembre a partire dal duemilaventisette l'imposta sarà applicata per l'intero 
arco dell'anno da gennaio a dicembre. 

Poi per i dettagli parlerà successivamente l'assessore Lettieri. 

Il punto 11 sono le modifiche al regolamento del canone unico patrimoniale e qui interverrà successivamente Assessore Peruzzi per i 
dettagli. 

Si tratta di un intervento necessario e puntuale che nasce da tre esigenze principali. 

Il primo è l'adeguamento del regolamento alle più recenti novità normative. 

La seconda esigenza è la capacità di riscossione del lente, quindi intervengono sulle modalità di pagamento, di rateizzazione, sulle procedure 
di accertamento del recupero con l'obiettivo di rendere il sistema più efficace, più ordinato e più equo. 

La terza finalità è quella di rendere il regolamento più chiaro, aggiornato e coerente anche dal punto di vista operativo. 

Quindi l'approvazione di questo atto rientra nei termini previsti dalla normativa statale per i regolamenti sulle entrate con efficacia dal 1 
gennaio 2026. 

Ci sono tutti i pareri previsti dalla legge, quindi parere di regolarità tecnica, quello contabile, il parere favorevole dell'organo di revisione. 

Quindi questo è un atto ovviamente tecnico ma rafforza la capacità amministrativa dell'Ente, tutela l'equità dei contribuenti e mette il 
Comune nelle condizioni di governare meglio, una delle principali entrate patrimoniali. 

poi arriviamo all'ultimo punto il punto 12 spero di non averne saltato nessuno ricontrollo un attimo i punti perché ah manca limu un attimo 
che lo cerco comunque intanto posso iniziare a parlare del bilancio di previsione un attimo soltanto punto 10 eccolo qua che avevo saltato, 
l'imposta municipale propria I.M.U., approvazione delle aliquote per l'anno 2026. 

Qui la proposta di deliberazione che sottoponiamo al Consiglio riguarda l'approvazione delle aliquote dell'imposta municipale propria 
I.M.U. 

per l'anno 2026. 

Anche questo è un atto obbligatorio e propedeutico al bilancio di previsione che ogni comune è tenuta ad adottare entro i termini di legge e 
che ha l'obiettivo di definire il quadro delle entrate tributarie mantenendo gli equilibri finanziari dell'ente. 

L'elemento più rilevante è che le aliquote IMU per il 2026 vengono integralmente confermate rispetto al 2025 senza alcun aumento per i 
cittadini e per le imprese. 

Questo garantisce stabilità fiscale evitando di scaricare sui contribuenti ulteriori e gravi pur in un contesto di aumento di costi e di servizi. 

Le aliquote applicate sono quelle risultanti dal prospetto ufficiale elaborato tramite il portale del federalismo fiscale che costituisce parte 
integrante alla deliberazione. 

Vengono confermate tutte le principali esenzioni e agevolazioni previste dalla normativa nazionale e dal regolamento comunale, tra cui 
l'esenzione all'abitazione principale, salvo le categorie di lusso, l'assimilazione all'abitazione principale per anziani e disabili ricoverati in 
modo permanente, l'esenzione dei terreni agricoli nel nostro territorio, le riduzioni per immobili concessi, incomodato o locati e canone 
concordato, le agevolazioni per fabbricati storici o inagibili, le esenzioni perenti del terzo settore nei limiti delle condizioni previste dalla 
legge. 

Quindi qui si tiene insieme equità fiscale e attenzione alle situazioni socialmente più fragili. 

Per quanto riguarda gli immobili produttivi nel gruppo a testa ledì viene applicata l'aliquota massima consentita nel rispetto della normativa 
che riserva allo Stato una quota del gettito. 

È una scelta necessario al fine di garantire finanziamento dei servizi comunali, considerando che una parte rilevante dal gettito non resta 
nelle casse dell'ente. 



La conferma delle aliquote è coerente con le esigenze finanziarie del Comune, con gli obiettivi strategici del DUP, con la volontà politica di 
mantenere l'equilibrio tra sostenibilità dei conti e tutela dei cittadini. 

In conclusione non introduciamo aumenti, confermiamo le tutelle esistenti, garantiamo certezza normativa e finanziaria e consente all'Ente 
di programmare i servizi essenziali. 

Andando al punto 12, il bilancio di previsione, il punto di oggi e dei documenti allegati è un esame e l'approvazione, quindi è l'atto con cui 
questo Consiglio esercita una delle sue funzioni più alte, cioè autorizzare la gestione finanziaria dell'Ente. 

e quindi rendere realizzabili scelte, servizi, investimenti e politie pubbliche per i prossimi tre anni. 

Non è un passaggio tecnico nel senso riduttivo del termine perché è un momento in cui la politica si assume alcune responsabilità, cioè quali 
priorità mettere davanti, quali servizi difendere, quale livello di sostenibilità garantire, e quali investimenti rendiamo eseguibili e soprattutto 
come teniamo insieme equilibrio, legalità contabile, qualità dei servizi e capacità di sviluppo. 

Il quadro normativo è questo. 

Il bilancio 2026-2028 è costruito nel perimetro dell'armonizzazione contabile e del TUEL. 

Questa cornice non è un vincolo burocratico, è la regola che assicura comparabilità, trasparenza e sostenibilità. 

Dentro questa cornice è uno strumento fondamentale della nota integrativa. 

che è il documento che spiega ipotesi, criteri con cui sono stati stimati gli stanziamenti e aiuta il Consiglio a leggere il bilancio in modo 
comprensibile con un'analisi per tipologie di entrata e programmi di spesa coerente con l'unità di voto consigliare. 

E' importante anche ricordare il percorso di programmazione. 

Il DUP 2026-2028 che è stato approvato e la relativa nota di aggiornamento che è portata in approvazione nella seduta di oggi il bilancio 
non può essere un elenco di numeri scollegati alla programmazione quindi per questo è importante che ci sia il DUP che definisce le 
strategie la fotografia del bilancio è questa Le entrate in competenza sono 26.003.000, le spese finali sono 25.008.000, di cui spese correnti 
19.004.000 e spese in conto capitale 6.004.000. 

Rimborso prestiti in competenza sono 431.803 euro, le partite di giro in competenza sono per 2.980.000 euro, ovviamente sono sia in entrata 
che in uscita. 

sul fronte della cassa lo schema riporta un fondo di cassa presunto iniziale di 12.200.000 La nota integrativa in chiusura della parte cassa 
indica un salto presunto finale pari a 5 milioni e 9. 

Quindi non si prevedono condizioni strutturali di squilibrio tali da imporre ricorso ad anticipazioni di tesoreria. 

Questi numeri ovviamente li cito perché da qui discende il punto politico centrale che questa manovra quindi questo bilancio che andiamo 
ad approvare rispetta gli equilibri e lo fa senza accedere ad altre tipologie di copertura finanziaria. 

Dal 2019 il pareggio di bilancio è stato superato e sostituito dagli equilibri di bilancio e dal 2025 la legge di bilancio ha esplicitato la 
definizione di equilibrio come saldo non negativo tra entrate e spese di competenza finanziaria includendo utilizzi di avanzo e fondo 
pluriennale vincolato al netto dei vincoli. 

Questo è ciò che imperisce ai bilanci di essere fragili. 

La nota integrativa espone che il principio del pareggio complessivo e l'equilibrio di parte corrente e di parte capitale sono rispettati i sensi 
dell'articolo 162 del Tuel, e riporta i prospetti degli equilibri. 

Qui evidenzio due scelte tecniche che diventano poi di fatto scelte politiche, cioè nel bilancio 2026, come sapete, potrebbe essere possibile 
prevedere l'utilizzo dell'avanzo presunto Nel nostro caso la nota integrativa riporta che il totale di utilizzo dell'avanzo presunto è pari a zero, 
quindi questo significa che la parte corrente è ovviamente stabile con le risorse ordinarie, non perché mettiamo una toppa. 

La nota integrativa dichiara che il bilancio 2027-2028 non prevede fondo pluriennale vincolato di entrate di spesa che ovviamente non sarà 
in questo modo però effettueremo successivamente operazioni di riallineamento tramite le varie azioni per esigibilità e riaccertamenti 
coerentemente con l'andamento dei lavori e delle reimputazioni. 

La proposta di delibera si afferma Nella proposta di Libra si afferma che la manovra si articola nella sostanziale invarianza di imposte, tasse 
e contributi ad eccezioni dell'addizionale comunale IRPEF che è stata portata allo scorso Consiglio, quindi dove prevediamo una liquida che 
storicamente era una sorta di flat tax a 0,6 e che la portiamo a scaglioni con soglie di disinzioni a 8.500 euro questa è la scelta che vuole 



inserire nelle tariffe del Comune di Colle una progressività la protezione dei redditi più bassi e la responsabilità nel mantenere la capacità 
dell'ente di finanziare i servizi sul resto delle entrate la proposta ricostruisce puntualmente l'imposta di soggiorno con l'estensione temporale 
di cui ho parlato prima canone unico patrimoniale che ha un'invarianza di gettito quindi nonostante la modifica del regolamento il CUP 
rimane a gettito invariato Limu con riferimento ai decreti MEF, Tari e PEF secondo RERA con scadezze di approvazione e previsioni di 
variazione conseguenti agli atti del bilancio come sapete entro aprile del prossimo anno. 

poi gli investimenti duemilaventisei duemilaventotto di cui parlerà il vice sindaco successivamente sono descritti nel programma triennale 
dell'opera repubblica non sono previsti investimenti finanziati con un nuovo debito né stipulati mutui gli investimenti sono finanziati con 
risorse proprie quindi permessi a costruire agli nazioni e contributi in conto capitale da stato regione e provincia ero perso quindi qui ci sono 
ovviamente gli investimenti concreti che sono finanziati senza generare nuovo debito con una priorità forte sulla rigenerazione urbana penso 
a Sonar, Villa Maccari al patrimonio storico penso alla Casa Torre di Arnolfo e la manutenzione diffuse su strade, scuole, impianti e 
sicurezza stradale Sulla posizione debitoria nota integrativa nel triennio non si ricorre al nuovo credito. 

Le quote capitale rimborsate sono 370 mila euro nel 2026, 350 nel 2027 e 346 nel 2028 quindi l'incidenza del debito diminuisce dall'1,28% 
all'1,08%. 

In più è in corso un progetto di partenerato pubblico privato per l'efficientamento energetico dell'illuminazione pubblica con allocazione dei 
rischi secondo regole europee e qualificazione off-balance quando non vi è trasferimento sostanziale del rischio sulla parte pubblica. 

La nota integrativa richiama anche i principi della corte dei conti, sezioni, autonomie per evitare qualunque illusione dei limiti. 

Quindi in questo bilancio c'è anche una capacità di utilizzare gli strumenti avanzati con attenzione ovviamente alla corretta 
contabilizzazione. 

Quindi questo bilancio è costruito dentro le regole degli equilibri e giornate, presenta numeri coerenti tra competenze e cassa con 
monitoraggio sulla liquidità, un saldo finale presunto di cassa significativo, tiene la parte corrente senza ricorrere ad avanzo presunto, 
mantiene prudenza negli accantonamenti a partire dal fondo credit di dubbia esigibilità, non apre nuovo debito e riduce l'incidenza 
dell'indebitamento nel triennio. 

Mette in fila investimenti reali e finanziati con opere principali già identificate e governa dentro un contesto in cui Stato e Regione 
ovviamente chiedono ai Comuni concorso alla finanza pubblica accantonamenti aggiuntivi. 

quindi oggi si vota questo bilancio io chiederei agli assessori di prendere parola così io bevo un sorso d'acqua e poi riprendo parola dopo per 
concludere sui punti ovviamente interessanti che vorrei approfondire come quello ad esempio del welfare culturale che è presente nel DUP e 
nel bilancio e che è molto importante quindi vorrei raccontare anche cosa è previsto nei prossimi mesi però prendo fiato 

Sul punto, prende la parola Assessore Carlotta LETTIERI che dichiara: 

grazie Buongiorno a tutti e tutte. 

Allora, io parlerò della tassa di soggiorno e la modifica, come ha accennato l'assessore Tozzi, riguarda esclusivamente l'estensione del 
periodo di applicazione dell'imposta senza cambiare né le tariffe né le esenzioni o modalità di gestione. 

È un intervento che si inserisce in una scelta politica precisa ovvero lavorare sulla destagionalizzazione dei flussi e costruire così un modello 
di turismo più equilibrato, sostenibile e continuo nel corso dell'anno. 

Da quando ci siamo insediati abbiamo lavorato proprio in questa direzione, cioè per rafforzare l'attrattività della città non solo nei periodi di 
punta ma anche nei mesi che tradizionalmente vengono considerati di bassa stagione e lo abbiamo fatto con eventi, iniziative culturali, 
sportive di promozione del territorio distribuite sui più mesi. 

Questo lavoro che stiamo portando avanti ha un obiettivo ben preciso e chiaro, cioè rendere la città più viva e più accogliente. 

non solo nel periodo di maggiore flusso turistico, ma anche negli altri mesi dell'anno. 

Questo a beneficio del commercio, delle strutture ricettive e di tutta la comunità. 

quindi per riprendere un po' quello che ha già accennato il collega ampliamo progressivamente e ci tengo a ribadire progressivamente il 
periodo di riscossione dell'imposta di soggiorno nel 2026 l'imposta sarà applicata da marzo a dicembre mentre nel 27 la riscossione avverrà 
da gennaio a dicembre quindi andremo ad allinearci poi con quelle che sono le tasse di soggiorno anche di altri comuni di Mitrofi una scelta 
graduale perché così diamo il tempo anche agli operatori di adattarsi che in questo modo non accompagna e non anticipa questo percorso di 
destagionalizzazione che vogliamo portare avanti. 

Il regolamento, come ho detto, non subisce altre modifiche, quindi non cambieranno le tariffe, non cambiano l'esenzione e non cambiano 
nemmeno le modalità di gestione. 



Cambia esclusivamente il periodo di applicazione. 

Questo è uno strumento che ci permette di reinvestire integralmente sul turismo e sull'accoglienza, quindi sull'informazione turistica, sugli 
eventi, sulla promozione del territorio e del commercio e sulla gestione dei servizi. 

turistici, risorse che tornano alla città e che servono appunto proprio per rendere Colle più più attrattiva, più competitiva e più viva tutto 
l'anno. 

Quindi questa è la decisione che abbiamo scelto e vogliamo portare avanti, meno stagionalità, più continuità e meno anche improvvisazione 
e più programmazione. 

Grazie. 

Sul punto, prende la parola Assessore - Vice Sindaco Marco SPERANZA che dichiara: 

Sì, grazie. 

Buongiorno a tutti innanzitutto. 

Ora sono a esporre il piano triennale delle opere pubbliche dove eh si può vedere in modo ancora più marcato rispetto all'anno scorso che fu 
il primo piano triennale eh varato da questa amministrazione la visione che questa amministrazione ha in generale sulla della città e dei 
lavori pubblici. 

Ovviamente spesso appunto si leggono voci singole però eh c'è sempre da dire che dentro una singola voce ci sono poi tantissimi progetti. 

Faccio un esempio nel piano triennale duemila venticinque nella sola voce manutenzione straordinaria a strade poi pavimentazioni stradali 
per fare un esempio abbiamo appena affidato la la riqualificazione della strada di via del Campana stiamo per affidare via dietro le mura e 
quindi fa capire come una singola voce mantenzioni stradali poi in realtà va a vedere la riqualificazione dell'intera area del nostro di dell'area 
di Santa Caterina Stessa cosa si può dire di manutenzione straordinaria verde. 

L'anno scorso era appunto una voce singola. 

Abbiamo affidato la riqualificazione totale dei giardini di via Volturno, via Montanara e dei giardini di Querciolaia. 

I lavori partiranno a inizio anno. 

Ora elenco gli interventi del piano triennale. 

Se poi ci saranno domande, ovviamente sono ben disposto a rispondere. 

Allora, nella manutenzione e riqualificazione delle veste in sicurezza strade comunali mettiamo nel primo anno 600 mila euro in continuità 
con quello che abbiamo fatto, sia nella variazione di bilancio del di luglio duemilaventiquattro che si mise una somma consistente sulle 
asfaltature e poi abbiamo confermato con addirittura più di un milione di euro nel duemilaventicinque dove appunto era c'era da far da 
asfaltare le lellere gara che partirà nelle prossime ore ora iniziamo l'anno con seicentomila euro in manutenzione stradale e e interverreremo 
su nei ora mi concentro principalmente sulla prima annualità che ovviamente quella è poi interessa di più se non nei progetti che si dividono 
in più annualità. 

Riqualificazione area sonar ex Villa Maccari è una parte importantissima che pur essendo presente nel piano triennale delle opere pubbliche, 
mi sembra al 2021-2022, ora però il contributo è ripreso, recuperato, è di nuovo disponibile e quindi abbiamo fatto partire il primo avviso, 
sta partendo il secondo avviso del secondo lotto perché potremmo investire questa somma totale di quattro milioni e mezzo per la 
ristrutturazione del capannone Sonar e della Villa Maccari. 

Il primo intervento dell'81A è già partito, concluso, i lavori sono terminati e ora del 2026 inizieremo per poi appunto concludere entro le 
tempistiche, se non ci dovessero essere le proroghe, entro le tempistiche ci ha dato il governo del 31-12-2027. 

Poi, altro lavoro importantissimo, scusate si legge malissimo, lavori di riqualificazione della caserma dei Carabinieri, altro punto essenziale, 
si va incontro a una necessità della città e abbiamo scongiurato il rischio, non tanto di non potenziare la caserma, abbiamo scongiurato il 
rischio di perdere la caserma dei Carabinieri a Colle. 

questo rischio per ora è stato tolto, stiamo per firmare il contratto e i lavori partiranno, già una parte di messa a norma è stata fatta nel 2025, 
nel 2026 partirà di lavori che ci permetterà di avere una caserma totalmente adeguata per per appunto il corpo dei carabinieri e puntare 
attraverso l'interlocuzione col ministero di ottenere più carabinieri e arrivare addirittura ad avere una tenenza. 



Ricordo a tutti avere una tenenza vuol dire avere circa 25 carabinieri fissi che girano nella nostra nella nostra città che è uno dei punti 
appunto importanti importantissimi non solo perché la sicurezza non si fa soltanto le forze lordie ma è il punto principale per aumentare la 
sicurezza nella nostra città. 

Poi restauro casa di Arnolfo di Cambio, stiamo in procinto di affidare la progettazione, qui stanziamo le risorse che in parte sono che in 
parte sono comunali, in parte sono dai fondi dati dalla Regione Toscana che colgo l'occasione per ringraziare e quindi si tratta di un quadro 
economico di circa un milione e cinquantamila euro, la progettazione verrà affidata a brevissimo e poi i lavori ovviamente partiranno nel 
duemila nel duemilaventisei e proseguiranno anche nel secondo anno del duemilaventisette. 

poi si va il manutenzione straordinaria degli impianti della piscina 262.000 euro dove si prevede la sostituzione di un filtro e la 
ristrutturazione edile della sala macchie poi se ci dovesse essere domande più approfondite c'è l'assessore Peruzzi Vado sempre nella prima 
annualità. 

Si va avanti con quello che si era detto l'anno scorso, la manutenzione straordinaria dei parchi urbani. 

Come ho detto, siamo partiti da Gracciano e Querciolaia. 

L'anno prossimo prevediamo di riqualificare il primo parco quando uno entra nella città da Colle Valdelsa Nord e già abbiamo affidato negli 
scorsi giorni il rilievo, abbiamo dato l'incarico di un rilievo a un geometra perché il rilievo ci permetterà poi una progettazione, credo senza 
nessun problema, una progettazione interna per il parco di Via Gramsci. 

si va avanti poi nel progetto del collegamento della Fornacine via dell'amore con risorse su altra annualità e poi c'è come dicevo prima 
quando uno dice c'è soltanto c'è soltanto un punto quando il piano di rigenerazione che più che quello che vediamo nelle cifre attuali 
ovviamente stiamo aspettando il risultato di di rigenerazione urbana perché abbiamo presentato un piano, una richiesta di finanziamento per 
un totale di circa dieci milioni di euro dove lì c'è veramente di tutto quindi qui magari si vede soltanto un punto ma lì si vede di tutto, cioè 
dovessimo ottenere il cento per cento ci sarebbe una riqualificazione a 360 gradi di tantissimi punti della città, penso alla pista ciclabile, 
penso al multipiano, penso all'asilo nido e tanti altri punti Poi se, come diceva l'assessore Tozzi, sulle alienazioni se ci sono domande, ma 
sostanzialmente non è cambiato nulla rispetto al piano dell'alienazione dell'anno scorso, quindi non abbiamo tolto e non abbiamo messo nel 
piano nuovi immobili, quindi però se ci dovessero essere domande, però è sostanzialmente lo stesso con gli stessi valori dell'anno 2025. 

Grazie. 

Sul punto, prende la parola Assessore Valerio PERUZZI che dichiara: 

Sì, grazie. 

Io faccio una piccola analisi di quelle che sono le modifiche invece al regolamento UP, dove fondamentalmente andiamo per punti a una 
migliore rateizzazione. 

Abbiamo abbassato la soglia per poter pagare a rate già sopra i 500 euro, mentre prima era 1.500. 

e con piani più sostenibili con scadenze quadrimestrali e fino a quattro rate per alcune tipologie. 

In questo modo aiutiamo le attività ai cittadini a rispettare le scadenze e non andare in difficoltà. 

Un secondo punto delle modifiche appunto è dedicato alla riscossione più efficace. 

Con questo regolamento rafforziamo gli strumenti di recupero e rendiamo più chiara la gestione dei casi di occupazioni o pubblicità abusive 
con delle regole certe su quelle che sono le sanzioni e quando e come effettuare rimozione e ripristino. 

Un altro punto importante che abbiamo toccato è quello dell'adeguamento ISTAT che mancava negli anni precedenti. 

Prevediamo esplicitamente l'aggiornamento annuale secondo l'indice ISTAT per mantenere il canone coerente nel tempo e allineato 
all'andamento dei costi. 

Infine, la parte più importante è quella relativa all'adeguamento tecnico alla normativa vigente. 

Inseriamo anche una clausola che mantiene il regolamento aggiornato alle evoluzioni nazionali ed europee e quindi riceviamo l'impianto più 
recente appunto sulle sanzioni e sulle decorrenze. 

In sintesi è un aggiornamento che dà più equità e sostenibilità nei pagamenti e una certezza delle regole nell'interesse di tutti. 

Grazie. 



Interviene Presidente del Consiglio Angela BARGI: 

Assessore Tozzi. 

A questo punto, interviene Assessore Daniele TOZZI: 

Sì, grazie Presidente. 

Io ne approfitto per fare, ovviamente prima ho fatto tutta la presentazione tecnica degli atti, vorrei fare una considerazione politica sul 
bilancio che ovviamente parte da una nostra convinzione che il bilancio può essere formalmente equilibrato, tecnicamente corretto e anche 
ambizioso però senza le persone che lo rendono operativo resta un esercizio prettamente teorico e quindi per fare le cose ovviamente come 
ha detto anche in consigli passati consigliere Galardi e sottolineo quello che ha detto che per fare le cose non basta mettere le risorse ma 
serve anche qualcuno che quelle cose, le progetti le segua, le realizzi, le controlli e se ne assuma la responsabilità Quindi negli ultimi anni 
ovviamente il tema del personale negli enti locali è stato spesso affrontato in termini cautelativi, parlando di limiti, di blocchi, di carichi 
crescenti, di difficoltà nel cambio generazionale e noi quello che abbiamo fatto sin dall'inizio è quello di cercare di ribaltare questa 
impostazione assumendo una linea abbastanza chiara che il costo del personale non sia residuale e da comprimere ma sia un'infrastruttura 
strategica dell'ente al pari delle strade, degli edifici pubblici e dei servizi. 

e quindi noi confermiamo per il prossimo anno la figura del dottor Paolini come articolo 90 supporto agli organi che è una figura di supporto 
politico-amministrativo che ha garantito in quest'anno continuità, affidabilità e capacità di accompagnare l'azione politica. 

Allo stesso modo riteniamo fondamentale aver introdotto e confermare la figura dell'ex articolo 110 dottor Yuri Bruni il cui lavoro ha 
rappresentato un punto di riferimento importante per tutto l'ente non solo per le competenze ma anche per la capacità di tenere insieme 
organizzazione, programmazione e gestione quotidiana. 

Accanto a queste figure apicali di supporto Abbiamo anche rafforzato il capitale umano all'interno dell'ente. 

Io penso al contributo del dottor Roberto Donati, che è rientrato in Comune e ha permesso di consolidare competenze fondamentali. 

Penso ai nuovi ingressi che ci sono stati al cantiere comunale, che ovviamente incidono direttamente sulla capacità dell'ente di rispondere ad 
esigenze quotidiane. 

E, come si dice, come dicono quelli bravi, last but not least, In questo quadro complessivo voglio sottolineare anche il ruolo importante del 
Segretario Generale, dottor Fabio Toscano. 

che è una figura non solo di garanzia formale ma il presidio della legalità, della correttezza procedurale e della solidità giuridica dell'azione 
amministrativa. 

Quindi in una fase in cui i Comuni sono chiamati a gestire risorse complesse, progetti articolati, rapporti con tanti soggetti esterni e 
procedure sempre più stringenti, il ruolo del Segretario Generale è centrale per garantire che le scelte politiche trovino attuazione nel pieno 
rispetto delle regole. 

E poi è in corso ora anche il concorso per una nuova figura nei lavori pubblici, che è una scelta strategica che risponde a un'esigenza 
concreta e quella di dare stabilità e continuità alla programmazione delle opere pubbliche. 

Quindi io con questo intervento, oltre alle persone che ho già citato, voglio ringraziare tutta la struttura comunale che sta facendo un lavoro 
importante e che ci permette di trasformare le nostre linee strategiche in fatti concreti che poi vediamo all'interno della città. 

Quindi questa è una cosa importante che volevo dire. 

inoltre un altro punto anche questo di considerazione politica riguarda ovviamente FTSA perché noi in questo bilancio abbiamo un 
adeguamento della quota capitaria che aumentiamo di 5 euro a persona, la quota capitaria come sapete è una quota che viene pagata da tutti i 
comuni della Val d'Elsa in base al numero di abitanti questo non è un dettaglio tecnico, è ovviamente una scelta politica strutturale che 
riguarda welfare e equità territoriale, perché FTSA, ricordiamocelo tutti, non è un soggetto esterno rispetto al comune, è uno strumento che 
attraverso i comuni della Val d'Elsa attraverso cui i comuni della Valdelsa esercitano in forma associata funzioni fondamentali che sono i 
servizi sociali, la tutela dei minori, l'assistenza alla disabilità, il supporto alla non autosufficienza e la presa in carico delle fragilità. 

Quindi questi sono servizi essenziali che non possono essere compressi senza incidere direttamente sul diritto delle persone. 

Quando nel bilancio comunale destiniamo risorse da FTSA non stiamo finanziando qualcun altro, stiamo finanziando servizi comunali 
esercitati in modo associato per garantire maggiore equità, continuità e omogeneità sul territorio. 

La quota capitaria non è un qualcosa di arbitrario, è il meccanismo che rende possibile un sistema di welfare eco e universale a livello di 
area. 



Quindi l'adeguamento della quota capitaria non nasce da una scelta riscrizionale o ideologica, nasce da fattori strutturari che non possiamo 
ignorare. 

Perché C'è un aumento dei costi del lavoro legato ovviamente ai rinnovi contrattuali e la necessità di garantire condizioni dignitose a chi 
lavora nei servizi sociali. 

Non possiamo costruire il welfare pubblico sulla compressione del lavoro di chi ogni giorno opera nelle situazioni più difficili. 

ed è proprio questo quello che noi vogliamo fare ed è politicamente più rilevante di questa considerazione cioè l'adeguamento della quota 
capitaria è necessario per garantire equità di trattamento tra i lavoratori di FTSA e gli altri lavoratori pubblici. 

L'equità non riguarda solo i cittadini utenti dei servizi ma anche quelli che questi servizi li rende possibile. 

quindi l'incremento della quota capitale verso FTSA è collocato nella spesa corrente ed è coperto da entrate ordinarie quindi è una cifra che è 
sicura. 

Abbiamo scelto di affrontare questo bisogno con risorse strutturali senza ricorrere a soluzioni temporanee. 

La quota capitale è una scelta di lealtà istituzionale tra i comuni che è stata fatta tanti anni fa e sta andando avanti ora nel tempo ed è una 
cosa importante perché se un comune decidesse di non fare la propria parte scaricherebbe i costi sugli altri e indebolirebbe l'intero sistema 
Valdelsa. 

Quindi questo è un sistema che funziona solo se tutti contribuiscono in modo eco e responsabile. 

per questo l'adeguamento della quota abitaria che è stata fatta da tutti i comuni della Valdelsa non è solo una scelta economica ma è una 
scelta di responsabilità politica e di correttezza istituzionale infine vorrei fare un breve passaggio sul welfare culturale dato che l'altra volta 
quando diciamo il sindaco ha comunicato alla delega io non ero presente ci tenevo però a fare un passaggio perché lo vediamo presente 
anche all'interno del bilancio e quindi è una cosa di cui possiamo parlare oggi il welfare culturale è un percorso che è nato all'interno del 
percorso partecipativo della candidatura di Colle a Capitale Italiana Cultura ed è una visione politica e culturale di lungo periodo Il bilancio 
2026-2028 è infatti una fase di passaggio importante per la città perché è una fase in cui alcune esperienze si concludono e altre si aprono 
per evoluzione naturale dei processi. 

Quindi noi avremo dal primo gennaio la gestione diretta dei musei e quindi in questo voglio ovviamente rivolgere un ringraziamento ad 
Opera Laboratorie che ci ha accompagnato come Comune di Colle in una fase significativa della gestione dei musei civici ed è un 
ringraziamento sostanziale perché il lavoro svolto ha contribuito a rafforzare le competenze, i servizi e la visione permettendo oggi 
all'amministrazione diciamo di prendere in mano dei musei di una certa qualità. 

Quindi noi dentro questo bilancio abbiamo anche ripensato al ruolo dei musei civici dentro la comunità che non devono più essere soltanto 
luoghi di conservazione o esposizione ma sono spazi pubblici che devono diventare luoghi di accesso alla cultura, strumenti di inclusione 
sociale, presidi educativi permanenti con la presenza delle scuole a fare lezioni dentro i musei e ambienti di relazione e benessere. 

Ed è qui proprio nel concetto che stiamo introducendo all'interno dei musei che si colloca il concetto di welfare culturale che è una visione 
in cui la cultura non è un lusso ma deve diventare un diritto essenziale. 

Non è un evento occasionale ma è una politica strutturale. 

In questa prospettiva si inserisce anche la scelta di avviare questo percorso di coprogettazione con il terzo settore per la gestione dei musei 
civici che stiamo portando avanti in questo periodo anche insieme al supporto del dottor Paolini. 

La coprogettazione è uno strumento che è previsto dalla normativa, che consente di costruire politiche pubbliche insieme ai soggetti del 
territorio, valorizzando competenze, esperienze e capacità di innovazione sociale. 

Attraverso la coprogettazione l'amministrazione vuole superare una logica puramente prestazionale del servizio, integrare cultura, sociale, 
educazione e partecipazione, costruire collaborazioni stabili con il mondo associativo e culturale e rendere i musei degli spazi vivi, aperti e 
attraversabili. 

Questa è una scelta coerente con l'idea di un comune che non vuole governare da solo ma vuole governare con la comunità. 

Quindi nel bilancio questo percorso non è evocato in modo astratto solo come linea strategica ma trova una traduzione concreta nella parte 
economica. 

Questo percorso, come dicevo prima, è pienamente coerente con la candidatura di Colle a Capitale Italiana della Cultura, che è una 
candidatura che questa amministrazione non ha mai inteso come evento fine a se stessa, ma doveva essere un processo trasformativo, un 
processo che chiede coerenza tra visione culturale, politica e sociali, capacità amministrativa. 



Welfare culturale rappresenta uno degli assi più innovativi e identitari di questo percorso di candidatura perché racconta una città che non 
usa la cultura come vetrina ma come strumento di coesione, inclusione e crescita civile ed è significativo che questo approccio trovi spazio 
dentro il bilancio cioè dentro le scelte concrete e l'allocazione delle risorse e non resti confinato a documenti programmatici. 

Quindi il messaggio politico è chiaro, questo bilancio non guarda la cultura come un capitolo accessorio ma è una leva strategica di welfare, 
di sviluppo umano e di qualità della vita. 

Non si limita a gestire l'esistente ma apre un percorso nuovo fondato sulla collaborazione, sulla responsabilità condivisa e sulla fiducia nel 
nostro territorio. 

Ed è anche per questo che la conclusione del rapporto con Opera non deve essere letto come un passaggio di rottura ma come un passaggio 
di staffetta, una fase di accompagnamento a una fase di maturità e rilancio. 

In definitiva questo è un bilancio che non separa numeri e visioni, che non oppone cultura e sociale, che non considera il welfare come una 
risposta alla fragilità ma anche come promozione di benessere, partecipazione e dignità. 

E dentro questo percorso divisione che si colloca il percorso che stiamo facendo nei musei civici del welfare culturale della candidatura 
capitale italiana cultura. 

e quindi per concludere il welfare è tradotto perché dice che cos'è questo welfare culturale è la comunità che scende di prendersi che sceglie 
di prendersi cura delle persone che definisce la cultura come diritto fondamentale per tutti che vede musei biblioteca teatro come luoghi di 
cura non per sostituire i servizi sociali ma per affiancarli dove la cultura non viene consumata ma viene vissuta perché una città che investe 
solo nell'assistenza si limita a curare i sintomi una città che invece investe solo nella cultura si distacca dalla città pensando a chi viene da 
fuori e l'welfare culturale è l'unione di queste due strade e soprattutto l'welfare culturale non si fa da sé se non si fa insieme la candidatura 
dunque parla della nostra idea di città, non di eventi messi lì per darci più visibilità di quella che abbiamo. 

È una città la nostra che vuole usare la cultura per accogliere, includere e portare benessere all'interno della comunità. 

Grazie. 

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Angela BARGI: 

Assessore 

Interviene quindi Assessore Monica SOTTILI: 

Sottili? Sì, grazie Presidente. 

Buongiorno a tutti e a tutte. 

Due parole per dire che il nostro obiettivo per quanto riguarda, per esempio, l'istruzione e il diritto allo studio è molto chiaro, offrire un 
sistema educativo inclusivo, accessibile e di qualità, capace di sostenere le famiglie e integrare scuola e territorio. 

Per esempio, voglio partire da un progetto che incarna perfettamente questa visione, il progetto School Game, che è stato avviato nel 
duemilaventicinque al settembre e potenza verrà potenziato nel duemilaventisei è una giornata che è dedicata alla presentazione delle attività 
delle associazioni di promozione sociale ospitata in un luogo simbolo della nostra identità il museo civico è di artesana San Petro e è pensato 
per studenti, docenti e famiglie e ha un obiettivo molto semplice ma fondamentale unire scuola e comunità valorizzando il nostro patrimonio 
culturale School Game quindi rappresenta il modello che vogliamo consolidare, un'educazione che non si limita soltanto alle aule ma che 
coinvolge la città e le sue realtà e lo amplieremo nel duemilaventisei anche con altri piccoli progetti Proseguendo, abbiamo investito e 
continueremo a investire nel sistema educativo da 0 a 6 anni con orari prolungati, attivazione di centri bambini e genitori e un 
coordinamento psicologico comunale più forte, iniziative per le famiglie e interventi sugli edifici per renderli più sicuri e inclusivi. 

sempre con un'attenzione particolare alle politiche di fare sostenibili e progetti dedicati alle famiglie più fragili. 

Sul fronte dell'innovazione abbiamo voluto aprire le scuole a nuovi linguaggi come quello cinematografico e audiovisivo. 

e la biblioteca avrà un ruolo ancora più centrale nel promuovere la lettura e le iniziative culturali. 

Accanto a tutto questo portiamo avanti politiche di inclusione con particolare attenzione agli studenti con disabilità, alle famiglie in 
difficoltà e progetti come Sostenibilmenze che educa alla sostenibilità alimentare. 

Recentemente, circa dieci giorni fa, abbiamo fatto il primo assaggio invitando i genitori, i genitori dei bambini e delle bambine delle scuole, 
del primo e del secondo comprensivo, per assaggiare i pasti che vengono serviti ai loro figli e figlie. 



Questo per creare, insomma, una continuità e una discussione che sia interessante e che produce qualcosa. 

Infine, continuiamo a investire nei servizi essenziali, tra il trasporto scolastico, la mensa, la cura degli ambienti e il sostegno economico alle 
famiglie per garantire a tutti il diritto allo studio. 

Quindi questo è il nostro obiettivo, una scuola più moderna, più equa e più vicina alle esigenze della comunità. 

Per quanto invece riguarda lo sviluppo sostenibile e la tutela del territorio, ci concentreremo in questa annata molto sulla gestione dei rifiuti, 
come al solito naturalmente, e anche sulla qualità dell'aria. 

Come vi avevo già accennato, abbiamo avviato un progetto innovativo di monitoraggio ambientale, installando dispositivi nei punti sensibili 
della città, in particolare nelle aree industriali e anche nelle aree dove sono le scuole. 

Questo grazie alla collaborazione col CNR e i dati raccolti da questo sistema sono affidabili, iperlocali e aggiornati in tempo reale e ci 
permetteranno di controllare ma anche di intervenire in modo tempestivo adottando delle politiche mirate, per esempio nella regolazione del 
traffico, per esempio nella pianificazione del verde urbano, fino alla valutazione degli impatti sulla salute e sul patrimonio storico. 

L'integrazione inoltre quella modellistica meteorologica ci consentirà addirittura di simulare scenari futuri e programmare azioni per la 
riduzione dell'abitudine carbonica, quindi un passo avanti concreto verso una collevaldenza più sana e più resiliente. 

Sul fronte dei rifiuti stiamo rafforzando i controlli e grazie alla collaborazione con le forze dell'ordine e gli ispettori ambientali eh stiamo 
cercando di ridurre in maniera anche significativa l'abbandono dei rifiuti soprattutto nel centro storico. 

Nelle zone più critiche stiamo intervenendo con eh più telecamere e quindi più sanzioni e più campagna di sensibilizzazione. 

Dal duemilaventiquattro lo sapete monitoriamo mensilmente i disservizi del gestore per garantire una contenitori adeguati e sanificazione 
regolare delle postazioni, che è stata già avviata su 25 punti della città, pari a 100 cassonetti. 

Fra pochi giorni inizierà un'ulteriore sanificazione che interesserà altri 100 cassonetti, quindi altre 25 postazioni. 

Proseguiremo fino a terminarle, insomma. 

Crediamo molto anche nell'educazione ambientale, nelle scuole, nei parchi e nelle iniziative pubbliche. 

vogliamo costruire una comunità informata, coinvolta e responsabile. 

Lo scorso anno inoltre abbiamo firmato insieme a Italia Nostra, le Alte Associazioni e del territorio il protocollo per la gestione del verde. 

Stiamo lavorando insieme per dare alla città qualcosa che mancava da sempre. 

Il regolamento del verde sarà pronto appunto nel 2026. 

un regolamento che serve a proteggere l'aereo verde, migliorare la resilienza, il cambiamento climatico e promuovere benessere e 
biodiversità, ottimizzare la manutenzione e coinvolgere i cittadini nella cura del territorio. 

Uno strumento quindi che dovrà apportare benefici ambientali, sociali ed economici. 

Quindi il nostro impegno è chiaro, una città più educante, ma anche più sostenibile, dove la qualità dell'ambiente e la qualità dei servizi 
educativi vadano di fare il passo. 

Grazie. 

Interviene quindi Presidente del Consiglio Angela BARGI: 

Grazie. 

Se non ci sono altri interventi degli assessori, attendo eventuali interventi da parte dei consiglieri prima di procedere alla votazione. 

Chiederei cortesemente a ciascuno di voi consiglieri di indicare poi magari anche per chi ci segue da casa il punto su cui intervengono. 

Lascio la parola al consigliere Ponticelli. 



Sul punto, prende la parola Consigliere Domenico PONTICELLI che dichiara: 

eh grazie presidente mi scuso per la voce ma purtroppo anche da quello che vedo e sento siamo tutti messi male in questo in questo periodo 
eh saluto chi ci segue eh da casa, buongiorno a tutti, permettetemi un momento piccolo eh per ringraziarvi per la vicinanza e la solidarietà 
che mi avete manifestato in questi giorni difficili e passando al bilancio e accogliendo il suggerimento che mh appunto ha dato la la 
presidente io mi eh concentrerò al di là insomma di alcune riflessioni di carattere generale sul bilancio vero e proprio e sul eh DUP in 
sostanza. 

Poi sì potrò dire qualche altra cosa ma semmai la indicherò eh per a toccare. 

Allora questo bilancio di previsione duemilaventisei duemilaventotto non è un bilancio neutro è un bilancio a mio avviso che sceglie di non 
scegliere. 

Tiene sicuramente i conti in ordine ma rinuncia a governare il futuro di Colle di Valdelsa e spiego perché. 

e a mio avviso un bilancio costruito sulla attesa. 

Sulla attesa. 

Infatti da una lettura complessiva emerge una linea chiara. 

L'amministrazione ha deciso di mettere in pausa la città in attesa di due eventi fondamentali che sono la candidatura a capitale italiana della 
cultura duemilaventotto il e l'assegnazione di importanti finanziamenti statali per la rigenerazione urbana e in questo senso chiedo al vice 
sindaco perché non lo ricordo se l'assegnazione può essere deve essere al cento per cento oppure può essere anche diciamo in parte quindi al 
cinquanta per cento rispetto a quello che è stato chiesto. 

Ovviamente scanso da la nostra amministrazione a candidare la nostra città a capitale della cultura per il duemilaventotto bene ha fatto 
l'amministrazione a partecipare appunto a questo bando nazionale per la rigenerazione eh urbana quindi si tratta di importanti opportunità 
ma credo che non si possa governare e quindi impostare un piano triennale perché la domanda è spontanea se questi bandi o questi 
finanziamenti non arrivano o i bandi non si vincono questo bilancio, il bilancio che voi presentate oggi non regge una visione alternativa ora 
mi soffermerò e quindi per esempio passo è preciso inizio non me ne voglia l'assessore lettiero inizio dal dal turismo affronterò alcuni punti 
che a mio avviso eh evidenziano quello che sto eh che sto dicendo e che ho detto finora. 

il turismo allora Ilia di Massima va bene nei comuni limitrofi ma forse anche dappertutto la tassa di soggiorno è annuale in sostanza. 

Noi avevamo questa caratteristica e quindi le considerazioni che faccio sono in punto di dubbio e di perplessità per le ragioni che seguono. 

si destagionalizza eh perché si intende è stato detto rafforzare l'attività appunto attraverso questa eh destagionalizzazione ma eh il problema 
qual è? La nostra città colle non è né Firenze né Siena e né San Gimignano né Volterra eccetera è una città è una città che compete sulla 
accessibilità estendere l'imposta anche in inverno con la diciamo tempistica che è stata indicata venti duemilaventisei e poi duemilaventisette 
a partire da duemilaventisette durante tutto l'anno cosa significa? Significa colpire il turismo fragile togliere un vantaggio competitivo 
scaricare io non so cosa ne pensano o ne hanno pensato o ne penseranno anche a seguito degli effetti e lo si fa a mio avviso senza un piano 
turistico ben definito senza investimenti senza servizi aggiuntivi cioè in sostanza il turismo un po' come avviene tutte le altre realtà ma la 
caratteristica di Colle era diversa viene utilizzato permettetemi l'espressione come una sorta di bancomat per finanziare come è stato detto 
poi tutta una serie di cose ma la caratteristica del turismo colligiano era proprio questo cioè permettere a fronte di una serie di ammiraglie 
che ci circondano di dare la possibilità di venire nella nostra città e quindi vedevo lì la competitività della nostra città cioè la possibilità che 
molti potessero venire nella nostra città appunto non pagando la tassa eh di di soggiorno questo per quanto riguarda il turismo per quanto 
riguarda invece strade, impianti sportivi e manutenzione viene fatto a mio avviso il minimo indispensabile, viene previsto in questo appunto 
bilancio. 

sugli interventi per le strade, sugli impianti sportivi vediamo solo il minimo indispensabile. 

Basti pensare che su 260 mila euro gli impianti sportivi 150 mila euro saranno impegnati per la sostituzione di un filtro, filtri dell'aria, della 
piscina che sappiamo essere tutti un po' in difficoltà e quindi in sostanza la rimanenza 260 meno 150 è poca cosa. 

se non sbaglio permettetemi potrei aver mi potrebbe essere sfuggito non non ho colto nessun piano pluriennale nessuna visione sociale dello 
sport nessuna rigenerazione urbana vera si amministra soprattutto l'oggi ma si rinuncia al domani e veniamo poi ad un altro aspetto che a 
mio avviso collega tutto in tutti i sensi anche la stessa candidatura a capitale della cultura duemilaventotto che il mezzo di collegamento tra 
colle alta e colle bassa c'è l'impianto di risalita allora io credo che una città che si va a eh diciamo candidare che si che si è duemilaventotto 
non possa e dico subito a mio avviso a nostro avviso con ottime possibilità non solo di entrare nelle prime dieci non solo di entrare nelle 
prime dieci credo che sia un problema perché se nel bilancio non è previsto nulla per l'impianto di risalita se non aver già accennato nel 
precedente consiglio che ci sarà uno studio io credo che presentarsi al duemilaventotto senza un impianto di risalita o senza alternative io 
credo che sia un problema grosso per la città in quanto tale per la funzionalità della città in quanto tale ma anche per la stessa candidatura se 
la candidatura dovesse avere poi un esito positivo. 

Con quali mezzi collegheremo in caso di vittoria la nostra città? quindi proprio l'impianto di risalita eh fa da eh sintesi a quello che dicevo 
all'inizio cioè è il simbolo della impostazione che avete dato al bilancio duemilaventisei duemilaventotto voglio ricordare che in campagna 



elettorale avevate più brotte promesso che sarebbe stato riattivato subito non c'è nessuno stanziamento, non c'è una programmazione, non c'è 
un'alternativa valida appunto quindi non stiamo parlando di prudenza ma stiamo parlando di un rinvio politico mascherato da cautela 
tecnica. 

Se l'impianto è una priorità e a mio avviso e al nostro avviso è sempre stata una priorità lo si dimostra nel bilancio e in questo bilancio non 
c'è nessun riferimento a questo. 

non esiste un piano A e non esiste un piano B ci viene detto vedremo cosa dirà lo studio benissimo ma il bilancio dovrebbe dire anche cosa 
farete se lo studio dirà ovviamente costa poco lo capisco ma se dovesse dire costa molto si chiude la partita si lascia stare si abbandona quali 
sono le alternative quindi questo a nostro avviso a mio avviso è grave perché così ragionando la città resta ferma. 

Concludo a mio avviso si tratta di un bilancio bloccato I grafici sul fondo dei crediti dubbia esigibilità parlano chiaro, risorse accantonate, 
entrate difficili da riscuotere, margini politici ridotti, quindi si tratta di un bilaggio a mio avviso rigido, poco flessibile e quindi ancora più 
dipendente dai finanziamenti esterni. 

Vengo al noto politico finale, la candidatura a Capitale della Cultura non può essere la scusa per non decidere, né può essere un'attesa e 
quindi tradursi in un'attesa per l'esito positivo che tutti speriamo. 

I bandi non possono sostituire la politica. 

Un'amministrazione deve governare anche le ipotesi di non vincere il bando, anche le ipotesi di non, diciamo, entrare nella cassifica delle 
dieci, di non vincere la candidatura. 

Questo bilancio, a mio avviso, è costruito come se tutto fosse già garantito. 

Concludo. 

Un bilancio che studia tutto. 

promette poco e decide nulla e come una città con le luci accese ma le porte chiuse e gli impianti di risalita fermi. 

Colle di Valdelsa merita a mio avviso di aprire le porte al futuro non di restare in attesa. 

Grazie. 

Interviene Presidente del Consiglio Angela BARGI: 

Consigliere Ortazzo 

Prende la parola Consigliere Michele CORTAZZO: 

Si sente sì. 

Un giorno a tutti. 

Buongiorno a tutti. 

Eh allora mh sin dal momento successivo alle elezioni il nostro gruppo ha sempre cercato di eh proporsi in questo consiglio comunale 
inizialmente con una fase attendista per eh vedere quello che eh l'amministrazione eh stava facendo per dare il tempo alla nuova quello che 
era il primo passo dell'amministrazione successivamente abbiamo avuto un approccio sempre rispettoso dell'attività dell'amministrazione 
abbiamo cercato di inserirci in maniera soft e rispettosa per creare delle proposte limitando i temi a quelli legati al territorio in Comunale 
questo senza Consiglio introdurre in questo Consiglio Comunale alcun tipo di iniziativa eh legata a vicende politiche nazionali. 

Abbiamo sempre cercato di fare il nostro lavoro eh inserendo dei punti eh che potessero essere utili alla governo concreto della città. 

Riteniamo eh oggi di fare un passo ulteriore votando favorevolmente il DUP perché riteniamo che eh l'amministrazione fino ad oggi abbia 
fatto bene, cerchiamo di sintetizzare il nostro ruolo con una opposizione che fino ad oggi ha avuto eh e questo spirito costruttivo lo 
ribadiamo per gli anni a venire. 

Cerchiamo di essere presenti quando possiamo, non riteniamo che tutto quello che è stato fatto finora sia perfetto, ma riteniamo che 
l'amministrazione abbia lavorato bene, apprezziamo e abbiamo apprezzato l'impegno che ha messo nella risistemazione di alcune parti del 
territorio, non ultimo la lottatoria di Avia 2000 e quindi diciamo che le previsioni che l'amministrazione ha inserito nel DUP anche poi con 
l'inserimento delle nostre due mozioni in tema di sicurezza siano un passo importante. 



Riteniamo che il DUP abbia sostanzialmente disegnato un intervento importante sotto il profilo delle politiche giovanili, dello sport, sia 
anche sul turismo per i miglioramenti che vengono inseriti, Abbiamo apprezzato la differenziazione e il potenziamento della 
programmazione del teatro del popolo, gli eventi culturali sia quelli consolidati che non consolidati, il diritto allo studio, servizi ausiliari 
all'istruzione, il sostegno economico alle famiglie. 

Insomma, riteniamo che il DUP che l'amministrazione ha predisposto sia per noi condivisibile. 

Quindi, al di là degli altri punti, volevo precisare che, anticipando un voto di approvazione al documento unico di programmazione, la 
versione aggiornata che oggi viene proposta. 

Per il resto, ribadiamo che il nostro ruolo di opposizione sarà comunque costruttivo. 

e questo che eh il nostro passo per il DUP è un passo un ulteriore verso una orientamento alla città e ai il eh le necessità appunto di colle 
limitate appunto al territorio. 

Prende la parola Presidente del Consiglio Angela BARGI: 

Consigliere 

Sul punto, prende la parola Consigliere Vito PAVIA che dichiara: 

Pavia Buongiorno a tutti eh io Parto da una riflessione che ho sentito dire anche all'assessore Tozzi, per fare le cose non basta stanziare le 
risorse, serve anche qualcuno che quelle cose, le progetti, le segua, le realizzi, le controlli e se ne assume la responsabilità. 

ora credo che se tutti noi ci togliessimo le le le le magliette da tifosi eh credo che è evidente nella città in questo anno e mezzo di questa 
nuova amministrazione eh sentir parlare eh di un eh reale cambio di passo e non è quello che penso però i più maligni potrebbero anche dire 
facile dopo gli anni precedenti ma io non lo dico. 

È evidente che l'anno e mezzo di questa attuale giunta ha portato risultati da un punto di vista di sulle opere infrastrutturali, non ultimo 
sull'acquisto della biblioteca comunale, sulla riqualificazione anche di infrastrutture come strade, rotatorie e si potrebbe continuare a lungo e 
a lunga lista delle cose già fatte da questa amministrazione. 

e credo anche che il piano triennale degli investimenti indicati dall'assessore contenga opere non piccole su quello che è il futuro della città, 
quindi l'opera dell'area sonar di Villa Maccari, i lavori che andranno fatti nei prossimi due anni alla Casa Torre di Arnolfo, la manutenzione 
straordinaria delle strade, degli impianti sportivi e ricordo in primis a me stesso che evidentemente nel piano triennale dei lavori pubblici si 
indicano esclusivamente le opere con un valore superiore ai 150 mila euro, quindi è evidente come immagino ricordo abbia detto anche 
l'assessore, è evidente che ci sono tutta una serie di attività che non sono presenti all'interno. 

del piano triennale dei lavori pubblici. 

Ne penso sia di poca importanza tutto il progetto legato alla capitale della cultura italiana 2028 e tutto quello che è sotteso sotto. 

Io credo che le parole come identità, attrattività, di qualità vita, eh competitività, qualità della vita, sono tutte parole che stanno hm si 
potrebbe parlare anche di marketing territoriale, no? Che poi non è fatto soltanto di eh di cose fisiche ma anche di un senso di appartenenza 
che grazie a questa candidatura questa città sta acquisendo ed è in dubbio che negli ultimi giorni, di canali televisivi come Canale 5, 
piuttosto che giornali come La Stampa, Vado a Braccio, Il Messaggero, Il Mattino, Radio Rai, Radio Capitale che viene scorrendo, sia figlia 
anche di una di un riconoscimento alla città e su questo cambio di passo. 

Mi permetto di dire al consigliere Ponticelli che mi ha preceduto, io di attesa in questo momento ne vedo poca, ma vedo tanta voglia di fare 
e di realizzare, quindi sono convinto che nel bilancio e quelle che sono le proposte per il triennio 2026-2028 come è stato in questo primo 
anni e mezzo dalla progettazione si arriverà alla realizzazione delle opere. 

In più non penso sia di poco conto il fatto che non sono previsti nuovi mutui per le opere che si andranno a fare o anche il fatto che non si sia 
utilizzato l'avanzo presunto nel bilancio di previsione. 

Questo perché evidentemente nei comuni abbiamo l'applicazione del meccanismo finanziario e non economico patrimoniale nella 
realizzazione appunto del bilancio, quindi si lavora molto sulla presunzione di entrate per poter prevedere anche poi le spese è il fatto che sia 
realmente un bilancio fatto su dati concreti e sintomatico anche di una correttezza e di una attenzione non indifferente. 

Sul turismo francamente io credo che sia difficile eh trovare oggi in Italia penso siano molto rari eh e comuni dove l'imposta di soggiorno 
non sia prevista per interi dodici mesi e eh quindi sono contento che il comune abbia aggiunto questi ulteriori tre mesi sul dove si va a 
pagare l'imposta di soggiorno. 

Ricordando in primis a me stesso e poi agli altri l'imposta di e non i cittadini di Colle Valdelsa e ricordando che rispetto anche ad altre realtà 
il turismo ha anche una base che sono quelle delle presenze e gli arrivi quindi ci sono anche dati certi di come sta andando il turismo a Colle 



Val d'Elsa e il raffronto, ora vado a braccio, 2024-2023 parla di un più 6% sui flussi turistici, quindi un dato interessante e soprattutto molto 
più alto rispetto a comuni, a noi limitrofi. 

Aggiungo, ma io la penso così, che quando io vado a visitare una città penso che pagando l'imposta di soggiorno mi occupo anche diciamo 
di partecipare con quei cittadini di quella città che vado a visitare a quelli che sono i costi vivi in più per quella città sui rifiuti, su tutta una 
serie di rifiuti e quindi credo che l'imposta di soggiorno abbia anche un senso di civiltà, civico, cioè quindi quello di permettere anche alla 
città che oltre a avere dei deflussi turistici maggiori chiaramente è un costo per la cittadinanza. 

Quindi benvenga anche la scelta a posto 2012 di cambiare il regolamento in tal senso e quindi che anche i cittadini che visitano la nostra 
città possano partecipare al costo della loro presenza all'interno della nostra città. 

per tutte queste ragioni e poi mi limiterò ulteriormente al metodo successivo il nostro giudizio sul bilancio 

Interviene quindi Presidente del Consiglio Angela BARGI: 

positivo consigliere 

Interviene quindi Consigliere Enrico GALARDI: 

Galardi grazie presidente buongiorno a tutte buongiorno a tutti eh ne approfitto prima di iniziare l'intervento anche per augurare a tutti 
insomma buone feste un buon anno chiaramente eh siamo un po' tutti i mezzi influenzati mi sembra che oggi anche a me mi sembra di 
iniziare un po' da stamani da quando sono entrato non lo so di sentirmi un po' peggio ecco e io sono un po' indeciso sul tono insomma da 
utilizzare in questo intervento perché il collega Fonticelli insomma è stato abbastanza un po' duro è stato il collega Fonticelli nel suo 
intervento ha fatto il poliziotto cattivo io dovevo fare il poliziotto buono però poi ho sentito l'intervento del collega Cortazzo che è stato 
estremamente buono e di fatto insomma votando favorevolmente al DUP si certifica quasi quasi un'entrata maggioranza del centrodestra 
colligiano e questo poi lo dico alla maggioranza insomma all'amministrazione tutto sommato è costato anche poco perché si trattava di 
inserire un paio di emozioni insomma e la nota di aggiornamento al DUP peraltro anche condivisibili. 

quindi direi che si vince tutti da questo punto di vista. 

Detto questo eh io più che altro vorrei fare delle domande rispetto ai punti insomma oggi all'ordine del giorno che sono tutti allegati che 
prevede e precedono il bilancio di previsione che è un passaggio molto importante, tecnico e soprattutto di carattere politico e quindi è 
giusto confrontarsi in modo approfondito e puntuale credo su tutti gli aspetti e gli elementi eh che lo compongono. 

Parto un po' in ordine spazio. 

Mi sono segnato qualcosa rispetto a l'illustrazione che ha fatto che hanno fatto insomma gli assessori eh puntualmente insomma su su tutti i 
punti all'ordine del giorno. 

Vorrei capire riguardo al rinnovo della convenzione di tesoreria, visto che si tratta, questa è una domanda più tecnica probabilmente, eh di 
un vero e proprio rinnovo come ricordava giustamente l'assessore Tozzi cosa cambia rispetto al eh alla convenzione precedente visto che 
sono state eh ridiscusse insomma alcune parti eh di questa convenzione perché mi è mi è sfuggito probabilmente Per quanto riguarda invece 
effettivamente il regolamento modificato sull'imposto di soggiorno io capisco la Razzio insomma ecco di questa di questa modifica è vero 
quello che diceva anche il consigliere Favia che insomma della stragrande maggior parte delle delle quasi quasi nella totalità diciamo o no 
dei comuni eh italiani noi siamo rimasti un po' un unicum da questo punto di vista a non prevedere per alcuni mesi l'applicazione di questa 
tariffa che non è pagata dai colligiani è pagata dai turisti tuttavia effettivamente le perplessità che sono state sollevate dal eh collega 
Ponticelli lasciano effettivamente qualche interrogativo sul fatto e su questo io immagino questa forse è una domanda più per l'assessora 
Lettieri che ci sia ci sia stato chiaramente da questo punto di vista un confronto effettivo con insomma le attività perché mi era sembrato di 
capire, di sentire insomma chiacchierando ecco che una parte importante della competitività ecco delle strutture ricettive collegiane era 
comunque dovuta anche al fatto che in alcuni periodi dell'anno si era esentati dal pagamento del dell'imposta di soggiorno e quindi rispetto 
alle ammiraglie, come diceva, le altre realtà che ci circondano probabilmente si era più concorrenziali in determinati periodi dell'anno. 

Ma questa insomma è una domanda che immagino è una questione che sarà già stata affrontata prima di prevedere chiaramente questa 
modifica. 

Per quanto riguarda invece il il regolamento al canone unico patrimoniale che giustamente ha illustrato l'assessore Peruzzi volevo capire e 
capisco anche qui eh la parte diciamo che riguarda le sanzioni certe, la rateizzazione più favorevole in qualche modo, però effettivamente 
poi le tariffe c'è stato. 

Quindi effettivamente utilizzare diciamo degli spazi eh pubblici del comune eh per quanto riguarderà le insomma anche associazioni 
collegiane voglio dire sarà più costoso da qui in avanti questo forse ecco è una domanda ma bisogna essere certi su questa cosa quindi poi 
aspetto ecco la risposta e per quanto riguarda già che l'assessore Peruzzi fa un'altra domanda e riguarda i lavori agli impianti sportivi che 
sono previsti con una voce generica nel piano triennale degli investimenti se quali sono insomma al di là della piscina, dell'impianto 
natatorio, del cambio del filtro, dell'adeguamento della sala macchine eh? Quali sono diciamo le priorità? Immagino anche qui ci saranno 
per quanto riguarda l'impiantistica sportiva per questa in tutti gli interventi che sono stati fatti di eh investimenti o eh progettualità diciamo 
riguardanti anche un altro aspetto secondo me molto importante che mi sembra essere uscito un po' fuori dai radar rispetto al nostro al 
dibattito pubblico insomma di questa città che è il parco il parco fluviale ecco non l'ho non l'ho sentito citato nel nel dupe né diciamo anche 



lo scorso consiglio se non ricordo male né per quanto riguarda alcun tipo di investimento eh in questo bilancio di previsione e quindi vorrei 
capire ecco il motivo di tale assenza. 

Grazie. 

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Angela BARGI: 

Sì, grazie Presidente. 

Interviene Assessore Daniele TOZZI: 

Io intervengo sulla parte tecnica, quindi sulla parte del rinnovo della Convenzione di Tesoreria, tipo quello che ho detto prima. 

Cioè, è tutto uguale a come era prima, ci sono solo degli aspetti migliorativi, cioè vengono semplificate le modalità di calcolo dei tassi legati 
all'Euribor, adeguando agli standard oggi effettivamente utilizzati, viene ridotta la commissione sulle fide e gli usioni che passa dal 2% 
all'1,60%, non vengono introdotti nuovi oneri a carico del lente e il corrispettivo anno del servizio viene ridotto a seguito dell'eliminazione 
di un servizio accessorio che è il ritiro e il conteggio delle monete. 

che la banca non è più in grado di garantire dal 1 gennaio 2026 per tutti i clienti. 

Su quello che riguarda l'intervento sul CUP, come ho detto e lo ripeto, c'è invarianza di gettito, quindi non ci sono aumenti di tariffe perché 
il gettito rimane lo stesso, c'è solo una rimodulazione delle tariffe. 

dove viene gestito in modo diverso la OSA quindi non è che impatta in modo diretto sulle associazioni perché la rimodulazione che viene 
fatta è stata pensata ovviamente per chi affigge da fuori perché ovviamente come sicuramente saprai chi ha il patrocinio del comune ha la 
riduzione o l'esenzione della tassa quindi diciamo sulle associazioni collegiane sicuramente non non investe 

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Angela BARGI che dichiara: 

non interviene 

grazie Sindaco? 

Interviene quindi Sindaco Piero PII: 

Grazie a tutti, grazie a tutti i consiglieri, a tutti gli assessori e prima di tutto il mio il mio grazie ai ventunomila seicentotre abitanti della 
nostra città perché questo è il primo dato sociale molto importante eh la stabilità della nostra eravamo al 31 dicembre dello scorso anno 
21.610 siamo diminuiti di 7 abitanti che vuol dire che c'è una stabilità importante della nostra popolazione che è uno degli elementi 
fondamentali proprio del concetto di comunità di cui abbiamo parlato tanto anche questa mattina e poi naturalmente un ringraziamento 
grande a tutta la struttura del comune a partire naturalmente dal nostro segretario generale, ai responsabili dei servizi, al dirigente Iuri Bruni 
ma a tutti i nostri dipendenti ovunque collocati anche quelli che lavorano nella multiservizi in particolare e che lavorano nella fondazione 
territori sociali è un un insieme di persone che in modo singolo ma proprio molto coordinato tra di loro consentano l'attuazione e la 
predisposizione dei programmi di governo del territorio in settori così importanti che riguardano la vita dei nostri cittadini. 

Devo dire che in questo anno e mezzo di lavoro della nostra amministrazione noi abbiamo sentito la struttura del Comune, intesa in questo 
senso globale che dicevo ora, molto vicina. 

Per questo vorrei confermare quello che già introduceva l'assessore Tozzi. 

Continueremo nell'operazione di rafforzamento della struttura del Comune e della utilizzazione degli strumenti contrattuali per garantire sia 
processi formativi sia soddisfazione economica ai nostri dipendenti perché è molto importante sappiamo che il salario di un dipendente 
pubblico è soggetto a erosione molto forte in questo senso nel 2026 Sarà oggetto di un approfondito lavoro con gli altri comuni della Val 
d'Elsa. 

L'adeguamento e il rafforzamento del ruolo pubblico della Fondazione Territori Sociali e la necessità di individuare risorse aggiuntive oltre a 
quelle già stanziate nei nostri bilanci quest'anno per garantire la piena trasparenza e copertura dei bisogni degli oltre 200 dipendenti della 
Fondazione Territori Sociali, il che vuol dire che dovremo ritornare anche con il nostro bilancio per garantire nuove risorse nell'ottica 
appunto della quota capitaria condivisa, ma anche della ridefinizione del rapporto tra Fondazione e Società della Salute e tra Fondazione e 
Territori Sociali e Regione. 

È uno dei punti centrali perché questi nostri dipendenti garantiscano la tenuta sociale dei territori, dei cinque comuni della Val d'Elsa. 

Ho ascoltato con attenzione diciamo sia interventi della maggioranza che non erano scontati ma insomma un intervento di vitopapia di 
adeguata, normale qualità di sostegno all'amministrazione e gli interventi delle opposizioni che con accenti diversi si sono confrontati con le 



scelte contenute nei documenti programmatici che sono stati presentati dall'assessore Tozzi Devo dire, non so se siamo in presenza di un 
allargamento della maggioranza. 

Quello che posso dire è che non c'è un allargamento della maggioranza in questo momento. 

C'è una valutazione positiva che io faccio della scelta del consigliere del capogruppo Cortazzo di votare a favore del DUP in un'ottica, 
secondo me, di evoluzione della situazione istituzionale, non politica, istituzionale nel nostro comune. 

Mi aspettavo anche, non certamente un voto favorevole del PD, ma certamente anche una valutazione meno scontata da un punto di vista 
dell'opposizione, perché mentre, ripeto, l'intervento di Michele Cortazzo si presta sicuramente a valutazione politica a 360 gradi da parte di 
tutti i soggetti e di tutta la cittadinanza, e naturalmente la valuteremo con attenzione e ci ragioneremo insieme. 

Lo faremo in modo trasparente, in modo condiviso, in modo che si percepisca che non è un'operazione, ripeto, per chissà quali fini, ma è una 
presa d'atto del lavoro che la maggioranza sta facendo. 

Meno scontato è il ragionamento sugli interventi che in particolare ha fatto il consigliere Fonticelli e poi il consigliere Galardi. 

Perché individuare i due elementi su cui si è basato il ragionamento di Fonticelli sono dal suo punto di vista sostanziali, dal mio punto di 
vista sono la dimostrazione del valore del ragionamento che facciamo. 

Cioè la città non è stand by, se noi siamo in attesa di capire se andiamo un finale nella procedura di colle, capitale, finale della cultura, Il che 
vuol dire, andando in finale, dover pensare di lottare per diventare capitale reale della cultura. 

Vuol dire che ci dobbiamo prefigurare delle scelte da compiere tra il 20 gennaio e marzo, aprile, che coinvolgeranno anche risorse 
finanziarie e coinvolgimento della città. 

Sapere se il governo, e questa è una critica al governo, dopo un anno dall'emanazione del bando, deve ancora rispondere se finanzia il 
progetto di rigenerazione urbana che abbiamo presentato, che ricorda il consigliere Ponticelli, c'è una quota di partecipazione del comune, 
quindi non sta in stand by, cioè se attendi la risposta per capire se finanziano circa 8 milioni dei 9 milioni e mezzo del finanziamento 
richiesto, vuol dire che te devi in qualche modo tenere fermo il milione e mezzo che avresti di compartecipazione, se teneranno 5 quella 
comporte, quindi non è un atteggiamento come si dice di pausa, è un atteggiamento responsabile, posso finanziare con quello che ho già 
impegnato nella richiesta, ho fatto al ministero altre operazioni. 

Ora, la critica e anche l'invito che faccio a chi può avere modalità di intervento, se io esco con un bando a dicembre e nomino la 
commissione di valutazione dei progetti l'11 ottobre, la mia critica nei confronti del governo è palese? È palese, no? Da questo punto di 
vista. 

Così come è palese la mia critica, alle istituzioni regionali e provinciali per la formazione del loro bilancio. 

Perché se la regione approva un bilancio dopo le elezioni, in poche settimane, e ci sono interventi per comuni, quasi tutti diretti dal PD, 
senza che ci sia stato un confronto con l'Anci e con i Comuni o con le aree territoriali per capire quali sono le esigenze e mi spuntano 
finanziamenti per tanti Comuni, come per quanto riguarda il bilancio provinciale, io credo che il Comune di Colle abbia titolo a richiedere la 
stessa pari dignità nella presentazione delle proprie esigenze. 

Non c'è stato questo tavolo E allora, ecco, io penso che da parte di tutti, se vogliamo bene la città, dobbiamo avere questo tipo di 
atteggiamento. 

Noi apriremo certamente quella giunta regionale, sommente troveremo la disponibilità del Presidente Gianni, della Presidente Carletti. 

Ma, come ho detto nella conferenza dell'HP Group, se noi ci troviamo a votare e a discutere un bilancio provinciale senza nemmeno aver 
fatto una riunione di presentazione e di preparazione del bilancio provinciale, senza la convocazione di un incontro, ecco perché 
formalizzeremo la richiesta alla Presidente Carletta e al Consiglio provinciale di cambiare procedura di lavorare perché a livello di area si 
facciano riunioni per stabilire le priorità. 

Cioè chi lo stabilisce quali sono le priorità di intervento sulle strade provinciali? Chi lo stabilisce quali sono le priorità di intervento per le 
scuole? Cioè noi abbiamo la seconda struttura scolastica per importanza, meno pari a quella di Poggimonzi dopo quella di Siena, per la 
scuola media e superiore, Ci dovrà essere un punto di confronto con la provincia per stabilire come si procede, come si appostano le 
disponibilità finanziarie della provincia. 

Certo sono poche, non sono quelle che sarebbero necessarie, mancano le risorse per tanti motivi, ma da questo punto di vista certamente noi 
siamo molto delusi del modo con cui ci si comporta, proprio il modo non trasparente, da un punto di vista, delle due istituzioni principali che 
sono il nostro riferimento territoriale. 

Perché, ripeto, se sa la forza di approvare in 15 giorni un bilancio e vengano, come si legge sulla stampa, ringraziati i consiglieri regionali 
del PD che hanno portato finanziamenti nel comune di X, nel comune di Y, nel comune di Z, forse c'è qualcosa che non funziona nel profilo 
istituzionale della vita delle nostre istituzioni. 



questo penso che sia un elemento centrale da questo punto di vista, quindi la città, come dirò tra poco, non solo non è in pausa, è in grande 
movimento, è in grande capacità di progettazione. 

Mi fermo un attimo sulla tassa di soggiorno. 

La tassa di soggiorno, così come è stata presentata, Non può essere il problema. 

Noi abbiamo flussi turistici in aumento negli ultimi due anni molto consistenti. 

Intervengo su un dato che ha dato avvito. 

Non il 24 sul 23 ma il 25 sul 24. 

C'è un aumento di nuovo interessante dei flussi turistici dopo il 24 sul 23 anche il 25 sul 24. 

Intanto questa rimodulazione della tassa di soggiorno in due anni, che la porta poi sui 12 mesi dell'anno, è stata fatta in pieno accordo con le 
strutture turistiche del nostro territorio, che hanno condiviso con noi questa scelta, perché è irrazionale, è unica, non funziona. 

Devo anche dire agli esponenti del PD che ci sono comuni diretti del PD anche qui intorno che l'hanno aumentata, per esempio. 

quindi se vogliamo, hanno fatto le scelte che ritenevano opportuno fare e non entro nel merito, ma insomma e quindi portare la tassa di 
soggiorno lungo l'anno è un elemento di chiarezza, di trasparenza dell'attività dell'amministrazione perché non ha senso, è come dire io non 
sono un comune turistico nei comuni nei mesi di gennaio e febbraio e nei mesi di ottobre novembre dicembre, noi siamo un comune turistico 
anche in quel periodo Ecco, stiamo lavorando a progetti sul turismo. 

Il primo è quello che abbiamo inaugurato proprio poche settimane fa con la collocazione delle teche. 

all'interno delle strutture turistiche principali, con gli oggetti del cristallo, ma anche a progetti interessanti che coinvolgono aziende del 
territorio per un turismo proprio della città, perché il cambiamento che va portato nella nostra città, e non è un'operazione semplice, scontata, 
è quella di creare flussi propri della città di Hall, che non ci sono. 

Noi siamo un turismo, diciamo, in qualche modo riliflesso. 

E allora abbiamo pensato, e questi sono progetti che presenteremo anche alla regione toscana, insieme alle associazioni imprenditoriali, 
insieme a alcune imprese del territorio, soprattutto quelle del Modo del Cristallo, per creare proprio flussi turistici legati a questa specifica 
produzione. 

della nostra città e così come naturalmente dovremo lavorare sul parco dell'Elsa, su cui stiamo naturalmente lavorando e abbiamo anche 
nelle ultime settimane, anche da questo microfono sollecito, il presidente della regione, l'assessore all'ambiente, che ci hanno già dato la 
possibilità a convocare finalmente il tavolo di confronto per il superamento del progetto del Tupone, l'abbiamo scritto e riscritto, abbiamo 
fatto riunioni con le associazioni ambientaliste e colligiane, siamo non preoccupati chiaramente, noi siamo molto decisi a non far realizzare 
in nessun modo il progetto e naturalmente quello che chiediamo è l'impegno che in campagna elettorale le forze politiche hanno preso di 
costituire il tavolo di lavoro in Regione, l'assessore Sottili sta sollecitando l'incontro all'assessore regionale dell'ambiente e io per quanto mi 
riguarda la Presidente Gianni, perché questa cosa venga portata avanti prima possibile. 

La situazione sociale del territorio di Colle è una situazione, non c'è dubbio, complessa, però è una situazione che vede l'insieme del sistema 
economico in una evoluzione non negativa. 

Noi siamo in presenza, a differenza di altri luoghi, di una stabilità della struttura commerciale non abbiamo particolari chiusure di negozi, 
abbiamo avuto aperture di negozi nuovi e importanti da questo punto di vista stiamo lavorando su tutti quelli che sono gli elementi di 
recupero delle strutture pubbliche della città nella parte alta in particolare quindi confermo l'inaugurazione tra pochi mesi del teatro Levari, il 
conferimento prima della fine dell'anno dell'incarico per la progettazione della torre di Arnolfo quindi andremo avanti su tutto quello che 
sarà la valorizzazione del centro storico della città e la situazione sociale è una situazione che vede anche una interessante stabilità del 
settore economico con tutta una serie di aziende che stanno predisponendo e portando per la nostra produzione progetti di rafforzamento e di 
ampliamento delle strutture produttive in parte nella zona di Belvedere su cui stiamo lavorando ma anche in altre aree ci sono progetti di 
ampliamento e di rafforzamento della struttura manifatturiera della città che è uno degli elementi diciamo importanti. 

Siamo sicuramente alla vigilia di una vicina asta per quanto riguarda la fabbrichina e naturalmente anche il confronto che abbiamo avuto 
molto approfondito con l'erettrice dell'Università americana è stato molto positivo, siamo all'attesa di una loro risposta e del loro consiglio di 
amministrazione, ma ci sono altre proposte che stanno andando avanti e che naturalmente il curatore avrà il compito di valutare dopo che 
avrà attivato l'asta prossima da questo punto di vista. 

L'altro punto che ha sottolineato Ponticelli con forza è il collegamento con le alte e con le basse e non c'è dubbio è uno degli elementi su cui 
non ci sono avuti risultati in questi 18 mesi, ma il primo dato abbiamo e che non possiamo continuare a spendere prima di avere la certezza 
degli interventi da fare, perché abbiamo già speso, considero i ponticelli, quasi mezzo milione di euro senza avere nessun risultato, quindi 
non possiamo pensare di spendere senza avere risultati adeguati. 



Il sistema di collegamento tra la città bassa e la città alta di Colle ha a due procedure, una è l'incarico che stiamo dando per la valutazione 
delle costi dell'intervento sull'ascensore del baluardo su cui si baserà poi la strategia di finanziamento per quanto riguarda quell'investimento 
che avrà non c'è dubbio due possibili direzioni una volta stabilito l'importo e la modalità di intervento. 

Il primo è una richiesta straordinaria di finanziamento alla regione toscana per quanto riguarda l'ascensore di Baluardo. 

Il secondo sarà il completamento di questo finanziamento eventualmente con un'operazione finanziaria del Comune perché noi l'ascensore di 
Baluardo lo vogliamo riaprire, ma lo vogliamo riaprire nella certezza di non buttare via da ora in poi nemmeno un centesimo delle risorse 
molto preziose che abbiamo a disposizione. 

tra credo pochissime settimane o comunque nel mese di gennaio uscirà il concorso di idee per il nuovo sistema di risalita d'Ambascio che 
ripeto è integrativo come sistema di ancoraggio di rapporto tra la movimentazione anche turistica cioè anche per le residenze ma anche per 
la movimentazione generale della città e lì vedremo naturalmente cosa uscirà da questo concorso d'idee che un gruppo di lavoro 
appositamente incaricato ha predisposto e che ci sta mandando credo proprio in questi giorni e poi lo vedremo, insomma ve lo muodo a 
vederlo eventualmente anche in commissione. 

Quindi al centro del nostro interesse sappiamo che sarà un investimento di primo piano per la città da un punto di vista finanziario però 
indispensabile e quindi ci dovremo, non c'è dubbio, lavorare. 

poi c'è un nella nostra nella nostra visione c'è questa cosa che accennavo prima c'è la piena attuazione e riforma della nostra società della 
multiservizi e abbiamo fatto un'operazione abbiamo visto in consiglio comunale sono delle cose che non si vedono in bilancio quando 
facciamo ora ma che sono nell'azione quindi nella multiservizi su cui stiamo lavorando anche per ulteriori profili di trasformazione della 
società per strutturarla di nuovo come abbiamo fatto col comune rafforzando la sua capacità di struttura per poter ottenere gli obiettivi non 
tanto ora di risanamento, la società è risanata, quanto di rafforzamento della società. 

Quindi i multiservizi sarà una delle azioni più importanti insieme a Fondazione Territori Sociali. 

Saranno strutture e società che hanno bisogno di approcci diversi. 

Una è totalmente di proprietà del Comune, l'altra è partecipata dal Comune, ma tutte e due essenziali. 

Poi, diciamo, nel radicamento e nel consolidamento sociale noi siamo ormai alla vigilia, abbiamo detto prima la prossima convocazione 
delle commissioni per definire il regolamento attuativo dei consigli di quartiere e di frazione in modo tale che prima possibile possano essere 
nominate, e poi la questione che ha posto prima l'assessore Tozzi, che è un cambiamento epocale, diciamo, dopo dieci anni di gestione degli 
operai laboratori, del sistema dei nostri musei civici. 

Mi scuso per la voce anch'io, naturalmente sto adesso piano piano perdendo quasi del tutto. 

Ringrazio naturalmente Opera perché per dieci anni ha sotterito anche esigenze finanziarie che non erano proprio del tutto proprie, anche se 
erano dentro il contratto sottoscritto, non abbiamo osservazioni da fare a opera, è uno dei maggiori operatori culturali, anzi lo spieghiamo e 
ci possono essere profili di partecipazione e di collaborazione anche nei prossimi anni. 

Per noi si apre una fase nuova, è un po' uno dei punti anche importanti della candidatura, cioè una nuova gestione dei musei che fa entrare 
nei musei la città ecco e questo è proprio l'elemento nuovo difficile da tutti i punti di vista ci sono poi due progetti che stanno un progetto 
che nella fase finale come potrebbe dire Marco che sta seguendo tutto il lavoro sicuramente nel mese di gennaio individueremo le due 
società che in via prioritaria soddisfano le indicazioni per quanto riguarda il project financing della pubblica illuminazione e quindi andremo 
in tempi ormai molto brevi, qui devo ringraziare tutta la struttura anche la parte esterna diciamo che abbiamo nominato dei professionisti per 
il lavoro che hanno fatto molto complesso perché abbiamo ricevuto progetti di una complessità consistente, quindi l'esame di questi progetti 
è stato molto impegnativo e naturalmente nel 2026 vedremo un'attuazione di un investimento di quasi 3 milioni di euro, 2007-2008, che è 
uno degli investimenti principali di questa legislatura e vedremo entro 12-18 mesi la piena attuazione di questo progetto. 

Appena questo progetto parte, legato anche allo studio di fattibilità del nuovo sistema di risalita ad Abbaccio, lavori pubblici lavorerà ha la 
definizione di una procedura per la riqualificazione generale del sistema di parcheggi. 

Vorrei tranquillizzare chi ha espresso qualche opinione contraria, cioè non ci sarà nessun aumento di costo per i residenti, anzi noi pensiamo 
di ampliare le agevolazioni per il sistema dei parcheggi qualificati per i residenti della città. 

di qualsiasi parte della città ma se sto sarà un nuovo progetto che tra il duemilaventisei e il duemilaventisette interesserà tutto diciamo il 
nostro ambiente con con Società della Salute siamo impegnati anche con grandi difficoltà operative di Società della Salute alla piena 
attuazione del progetto della Casa della Salute che è uno dei progetti principali della nostra città e con eh eh Lasle stiamo lavorando insieme 
anche agli altri comuni c'è stato un incontro poche settimane fa molto approfondito ha un piano regolatore generale di tutte le proprietà 
dell'ASLE nei comuni o in particolare nei comuni di Colle e di Poggimonzi per una loro ridefinizione e collocazione alla luce delle esigenze 
congiunte tra ASLE e comuni stessi eh e quindi questo sarà un altro dei progetti importantissimi entro maggio inaugureremo la stazione di 
posta entro pochi mesi inaugureremo il teatro Levari spero come abbiamo letto il riunione dei capigruppo e eh provvederò come abbiamo eh 
confermato in questa riunione a all'inizio dell'anno ad avere un incontro avere certezza degli interventi con il finanziamento regionale sulla 
strada di Belvedere, che è un intervento essenziale per Colle. 



Verrà conferito l'incarico per il progetto esecutivo della Torre d'Ernolfo, assistito dal finanziamento regionale. 

stiamo andando avanti al conferimento delle incariche e agli interventi per Villa Macari e Sonar per quattro milioni e mezzo eh stiamo 
approvando il progetto che ci è stato presentato eh nell'ambito dello sviluppo dell'attività della eh Rugi del nuovo parcheggio di San 
Marziale che ci è stato presentato come ha detto il vice sindaco eh sono stati affidati i lavori di partiranno i lavori concordati con la con la 
colligiana nell'intervallo estivo per i nuovi per la riqualificazione degli spogliatori per oltre mezzo milione del spogliatore del Manni come 
sapete abbiamo comprato la biblioteca daremo l'incarico per la progettazione e per attivare nel duemilaventisei il primo blocco di intervento 
sono stati affidati i lavori di via del Campana eh affideremo prima della fine dell'anno i lavori vegli dietro la mura, l'asfaltatura delle delle, i 
passaggi pedonali di Campiglia e approveremo quanto prima il progetto per quelli di Borgatello e come abbiamo detto Anche questo è uno 
degli aspetti collegati allo aggiornamento prima che facevo sull'intervento di Punticelli. 

Siamo in attesa di un altro progetto importante da conferma del Ministero, dei due milioni e mezzo di investimento sulla scuola media per il 
consolidamento strutturale della scuola che riederà anche in questo caso un intervento aggiuntivo diciamo poi del nostro comune. 

Sarebbero tanti altri naturalmente gli interventi che potrei citare. 

C'è una visione generale della città? Certo, c'è una visione generale perché è una visione anche puntellata di interventi puntuali su tutto il 
territorio. 

cioè noi non possiamo pensare nella progettazione e programmazione del territorio che l'azione amministrativa, progettuale del Comune si 
ferma nei luoghi emblematici della città, deve svilupparsi nei quartieri, deve svilupparsi in particolare nei luoghi dove vive la popolazione e 
questi sono progetti che un ufficio tecnico rafforzato dall'arrivo prossimo, speriamo dopo il concorso, della nuova figura, di questo nuovo 
ingegnere che entrerà a far parte della struttura ci consentirà naturalmente di poter lavorare insieme all'arrivo di Roberto Donati ad 
accelerare in modo sostanziale le operazioni di attuazione dei programmi. 

diciamo in conclusione tenendo conto della discussione che abbiamo fatto io penso che Colle non solo non è in pausa è in attesa di scelte che 
completamente non dipendono da noi, su cui noi abbiamo lavorato con grande tenacia, con grande capacità progettuale, con grande capacità 
di trovare risorse straordinarie sia a livello locale, sia a livello nazionale, sia a livello comunitario e però se ci avessero detto un anno e 
mezzo fa o un po' prima delle elezioni, quando è stata lanciata l'idea di Colle Capitale della Cultura, che oggi saremmo, a poche settimane, 
da partecipare a una decisione che se fosse positiva per la nostra città cambierebbe sostanzialmente il quadro di collocazione del ruolo di 
Colle a livello regionale e nazionale. 

Io credo Era una sfida non scontata, era una sfida molto difficile da gestire per una città delle dimensioni di Colle e l'aspetto entusiasmante è 
stata la risposta della città, è stata la capacità della città di percepire la novità che veniva presentata, lo scenario, la visione che questo 
progetto presuppone, al di là, diciamo, dei singoli interventi che vengano proposti. 

con le città globali della cultura esempio da portare a livello regionale, nazionale e comunitario è un obiettivo che noi comunque stiamo 
raggiungendo nella nostra città e credo che questo non solo non era scontato era un qualcosa che ha richiesto un grande sforzo e un grande 
lavoro da parte di centinaia e centinaia di persone Naturalmente la città ha grandi problemi, noi ascoltiamo la città anche attraverso i social, 
non è che noi li ascoltiamo, noi ascoltiamo la gente in varie forme, anche quella diretta che viene a parlare con noi. 

È chiaro che ogni volta che si asfalta una strada ci viene detto c'è un'altra da fare, c'è un'altra, c'è un'altra. 

ma questo ci dice dello stato in cui è o era o è ancora per tanta parte la città cioè noi non sappiamo che le strade da rifare sono 20, 30, 40 
possiamo andare all'infinito da questo punto non è che questo non è una cosa che noi non sappiamo noi sappiamo che dobbiamo dare 
gradualità anche a questo tipo di interventi perché La visione generale ti impone di avere una visione a 360 gradi. 

Devi contemporaneamente intervenire sul patrimonio, devi intervenire sulla risoluzione dei problemi sulla sicurezza stradale, sulla 
sicurezza, per esempio nei prossimi mesi interverremo col potenziamento anche dei sistemi di video sorveglianza in alcune parti della città. 

e poi devi vederla in questa visione globale e questa visione ti impone di introdurre il concetto di gradualità in tutti gli ambiti in cui lavori 
perché se ti dovessi concentrare solo su uno per risolvere in modo più dirompente una tematica che riguarda la città non sareste in grado di 
affrontare le emergenze che abbiamo. 

Prendiamo l'esempio dell'edificio in cui siamo. 

Noi anche oggi siamo in un edificio dove non funziona sostanzialmente quasi niente. 

Abbiamo fatto un'operazione che ha richiesto mesi di lavoro al segretario generale, alla struttura competente del comune, per attivare una 
procedura di nuova assegnazione di questo palazzo. 

Fabio, alla vigilia della conclusione di questi lavori, qui si prevedono per esempio centinaia di miliardi d'euro di investimenti senza niente a 
carico del Comune. 

È una riqualificazione che la città attende Non è prioritaria per tanti, ma qui dentro ci sono ragazzi che studiano, ci sono persone, ci sono 
start-up, ci sono strutture operative che tutti i giorni vengono qui dentro. 



Il problema non sono noi, non è la Giunta, i consiglieri che vengono una volta al mese, se sono anche al freddo, al caldo dell'estate se la 
passo, ma tutti quelli che ci sono tutti i giorni. 

e noi abbiamo lasciato per 10 anni, per 15 anni questa struttura in queste condizioni e così è per tante altre parti della città. 

è un grande segnale secondo me quello di risistemare da un punto di vista strutturale di capacità di utilizzo quello che è uno degli edifici più 
importanti della città dove intere generazioni hanno studiato, si sono formate e anzi in primo luogo radicare con più forza l'istituto tecnico 
superiore energia ambiente nella nostra città questo io credo che sia l'esempio di come l'amministrazione, in silenzio ma non solo, anche 
diciamo facendo valere le proprie capacità formative, deve lavorare, deve lavorare utilizzando al pieno le risorse proprie del bilancio che non 
sono espandibili, a meno non si decida di aumentare l'indabitamento e ritorno a un concetto introdotto Tozzi, cioè la stabilità e la corretta 
gestione finanziaria del comune è essenziale. 

Cioè, la decisione che prendiamo anche quest'anno di non intervenire con operazioni finanziarie che appesantiscano la struttura di bilancio 
del Comune è una scelta di responsabilità. 

Questo naturalmente ci impone di cercare risorse che hanno bisogno delle solo fasi. 

dell'incarichi di progettazione del progetto della ricerca dei finanziamenti ci aspettiamo poi e vediamo i primi segnali molto importanti la 
possibilità di risorse importanti per la città dall'attuazione del piano operativo sono molti progetti in corso di presentazione per l'attuazione 
del piano e questo normalmente potrà comportare capacità di investimento nella manutenzione straordinaria da parte del comune e così 
come tutti i nostri uffici stanno lavorando per la partecipazione a tutti i bandi, ripetosi a livello regionale, nazionale e comunitario. 

Quindi tutto vedo all'infuori di una città ferma. 

Vedo una grande partecipazione della città alle iniziative. 

Ho visto in questi ultimi mesi almeno tre volte il teatro del popolo pieno all'inverosimile. 

L'iniziativa con i Salesiani, con la Banda Nazionale dei Carabinieri, la presenza del Cardinale all'iniziativa delle parrocchie di Colle Alta è 
stato un altro momento emblematico. 

La città partecipa, la città presenta progetti, la città ha in modo esponenziale aumentato la propria capacità di produrre occasioni di vita 
collettiva e questo secondo me, al di là dei lavori pubblici, è l'aspetto su cui noi ci sentiamo più gratificati. 

era il primo punto del nostro programma, il portare la gente a vivere la città, a occupare gli spazi e il concetto proprio della candidatura 
dappertutti, dappertutto. 

Per questo c'è bisogno di tutti, c'è bisogno di tutti coloro che hanno voglia di lavorare e io credo che il confronto tra le forze politiche possa 
fare dei passi avanti anche nella distinzione dei ruoli. 

Io do un giudizio positivo, lo dicevo prima a Francesco, della collaborazione che il Pd ha dato per la festa della fine dell'anno. 

È una cosa non scontata, ma io penso che siamo nella normalità. 

Io la giudico una cosa normale, cioè non do né un giudizio esaltante né un giudizio, diciamo, di opportunismo. 

È una cosa bella, fatta, come fanno decine e decine di associazioni di volontariato tutti i giorni. 

I partiti sono le prime associazioni di volontariato del nostro sistema istituzionale e quindi ai partiti, a quelli anche più forti, più delicati, più 
strutturati, hanno anche questo compito di rappresentare nella anche dura differenza delle posizioni il valore dell'amore della città e della 
possibile adesione a progetti che possiamo gestire naturalmente in Sena. 

La nostra disponibilità è naturalmente a rafforzare questo lavoro di squadra di cui abbiamo dato oggi un esempio anche con gli interventi 
degli assessori che sono tutti giornalmente impegnati nel lavoro con le strutture del comune e nel confronto con la città Ma noi lanciamo 
quest'idea a tutti nella differenza di lavorare anche di più con le commissioni, di avere più occasioni di confronto, di scambio. 

Possiamo trovare secondo me tanti punti d'incontro e questi dalla parte faranno fare un passo avanti della città e dall'altra valorizzeranno 
anche per le forze di opposizione il loro ruolo nelle cose su cui non sono d'accordo perché dire sempre di no indebolisce l'opposizione. 

No, non lo dico in senso provocatorio, lo dico in senso corretto da questo punto di vista. 

Secondo me è molto interessante, molto importante la discussione che si può fare per, nella differenza delle opinioni e delle posizioni, far 
fare un salto di qualità alla città. 



Il 2026 sarà l'anno centrale di questa legislatura. 

Noi pensiamo che nel 2026 andranno a porto tantissimi progetti. 

Troveremo nuove fonti di finanziamento perché la nostra capacità di progettazione e di interlocuzione con tutti i profili Io ho avanzato prima 
critiche sul modo con cui si è formato il bilancio della Regione ma l'ho chiaro da questo punto di vista e ho chiaro che ci sono spazi per il 
Comune di Colle nelle due variazioni di bilancio che la Regione farà a marzo e a settembre-ottobre per gli interventi di cui avrà necessità il 
Comune di Colle. 

Ci piacerebbe interloquire anche attraverso le forze di opposizione qui ma di maggioranza in Regione per avere spazi di presenza e di 
evidenza della città Io naturalmente lo farò come sindaco, insieme alla mia assessore, alla struttura, ma è un invito in questa parte a fare il 
bene della città e sono convinto che possiamo fare tutti insieme un passo avanti. 

Alla fine vorrei fare i più cari aguri a tutta Colle, ai nostri 21.603 abitanti, alle famiglie, alle aziende, alle attività economiche, commerciali, 
produttive, a tutte le associazioni, a tutte le parrocchie, la nostra moschea, a tutte le comunità religiose presenti nella città, a tutte le comunità 
etniche anche che ci sono, che sono importanti e hanno, diciamo, un radicamento molto profondo nella nostra città. 

Non è dalle differenze che vengano problemi, è dalla non comprensione delle cose che ci uniscono che vengano problemi. 

E' per quello su cui si deve lavorare. 

Non è una visione monista, è una visione costituzionale. 

Non è un tema di unito, è scritto nella nostra Costituzione, cioè dare a tutti la possibilità prendendo spuntola le differenze per crescere 
insieme. 

Questo diciamo è il lavoro che ci aspetta nel 2026, nel 2027, nel 2028 e poi naturalmente nella disposizione del programma per la prossima 
legislatura che vedremo come si svilupperà perché con bisogno di un periodo medio di lavoro per poter recuperare, ma anche per poter 
creare nuove strade e nuove prospettive rispetto a visioni che oggi non sono adeguate al tempo che viviamo. 

Quindi è un momento difficile, è un momento difficile per l'umanità, Lo vediamo anche in questi giorni la nostra partecipazione al dolore 
delle persone e delle comunità che sono in guerra, che soffrono la fame, che soffrono per i bombardamenti, per la morte dei cari, dei 
bambini, degli anziani. 

è veramente un momento difficile e invito tutta la città a unirsi per il capodanno della Val d'Elsa in piazza il 31 a partecipare anche con una 
presenza saltuaria anche se non stabile alla serata al teatro perché è emblematica sarà un momento comunque importante per Conle e non 
solo Tanta gente ci sta ascoltando, insomma, sono centinaia e centinaia di persone che stanno seguendo il Consiglio. 

Anche questo è un segnale molto importante di partecipazione della città e speriamo che le persone che ci hanno ascoltato possano trarre da 
noi l'idea che in qualunque posizione noi siamo oggi stiamo lavorando per il bene della città e non per chissà quale motivo. 

Eh è questa la cosa che a me diciamo ha interessato fin dal primo momento e su cui eh nonostante diciamo la situazione precaria da un punto 
di vista della voce e della salute sento di poter assicurare anche nei prossimi mesi e nei prossimi anni eh 

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Angela BARGI: 

di questa consigliere Galardi le ricordo il secondo intervento quindi è una piccola 

Interviene Consigliere Enrico GALARDI: 

replica sì grazie presidente non volevo intervenire non pensavo che il sindaco facesse subito l'intervento diciamo conclusivo se no sarei 
intervenuto anche prima no no no va bene va bene le mie erano più che altro delle domande nel primo intervento eh che ho fatto quindi 
riprendo ma brevemente insomma ecco la parola adesso per dire e fare una breve eh riflessione perché qui è chiaro che e diciamo riprendo le 
ultime considerazioni che ha fatto il sindaco tutti si lavora nell'interesse di Holle per il bene di Holle partendo evidentemente magari da 
punti di vista differenti e lo intendo politicamente nel senso noi come forze di opposizione rispetto a voi come o alle altre forze di 
maggioranza in una dialettica che però riguarda il bene di Holle, le prospettive di Holle e un orizzonte comune ecco eh in questo senso. 

È chiaro che il ruolo dell'opposizione poi a volte può essere più aspro, meno aspro eh più duro il confronto, meno duro eh ma lo si fa 
insomma per credo eh dal mio punto di vista stimolare anche al meglio no? Poi la capacità effettivamente della maggioranza di amministrare 
e eh le progettualità quindi io mi sento addosso ma lo posso dire anche per gli altri consiglieri questo tipo di ruolo è altrettanto evidente poi 
nel lungo intervento che ha fatto il sindaco che mh si amministra insomma una città di venti quasi ventiduemila abitanti si fa il resoconto 
annuale di tutto quello dalle più piccole alle più grandi diciamo attività di vario tipo che vengono portate avanti eh e l'elenco è lungo come ci 
si aspetta nel senso ce ne sono tante e ci sono anche tanti elementi positivi chiaramente che sono stati fatti elementi positivi che si ritrovano 
all'interno anche eh di questo bilancio all'interno anche del documento unico di programmazione e però ritengo come avevo già avuto modo 
di dire anche all'ultima seduta di consiglio che sia compito in qualche modo proprio nella dialettica che dicevo prima della maggioranza e 



dei suoi componenti secondo me evidenziare quelli che loro ritengono giustamente essere gli elementi positivi che stanno portando avanti e 
che hanno portato avanti. 

Credo che il compito dell'opposizione sia un altro evidenziare gli elementi negativi o gli elementi più che negativi magari che non sono 
presenti all'interno di una programmazione comunale e all'interno degli atti di una programmazione comunale, perché poi io mi posso 
chiaramente e ognuno di noi può farlo in cuor suo noi che siamo qui le persone, i cittadini e le cittadine che ci ascoltano fidarsi delle parole 
che vengono pronunciate in questa sede dai vari esponenti politici e istituzionali e quella è una scelta individuale ma io valuto quello che c'è 
scritto all'interno degli atti e sono chiamato a esprimere un giudizio rispetto a quello che trovo nei documenti che sono presentati e io qui 
non trovo alcuni elementi importanti. 

a dispetto di quanto è stato detto eh dal sindaco io non ho ancora capito un elemento che avevo sollevato prima al di là della questione 
complicata del tubone della vicenda ma quali sono le progettualità sul parco fluviale a differenza de della gestione diciamo fino ad oggi e a 
dispetto ripeto della vicenda della questione del tubone che dovrà per forza di cose vedere un'unione di intenti tra tutte le forze politiche in 
questo consiglio per trovare una risoluzione io purtroppo non vedono i documenti e non leggo da nessuna parte lo sento solo dalle parole del 
sindaco eh sulla questione fabbrichina sì c'è eh un'interlocuzione può essere andata più o meno bene io non vedo niente di scritto non vedo 
nessuna progettualità negli atti di programmazione per risolvere e riqualificare quell'area estremamente importante della parte bassa della 
nostra città difficile complicata complicata non è anche nella campagna nell'ultima campagna elettorale anche da parte vostra che state 
governando e io non vedo poi quelle parole trascritte negli atti io non vedo e non leggo da nessuna parte degli interventi in piazza Arnolfo 
per quanto riguarda il palazzo dell'orologio anche lì era stato speso più di una volta diciamo da parte del del sindaco la possibilità di 
acquisire io non ho più letto niente non ho più sentito niente non vedo più niente all'interno di questi atti so che la situazione perché ne 
abbiamo parlato insomma poi chiaramente per quanto riguarda qui allora faccio da una parte sulle società partecipate, sulla scelta coraggiosa 
che è stata fatta da questo comune e dagli altri comuni che fanno parte di FTSA, di aumentare chiaramente la quota capitale, la quota pro 
capita di ogni cittadino, sostanzialmente e questa è una scelta alla quale va il mio plauso e credo il plauso anche degli altri colleghi che ci 
trova perfettamente in linea questo è un elemento positivo per quanto riguarda la multiservizi capisco che c'è bisogno di una 
riorganizzazione come diceva il sindaco capisco che si è ripianato un debito importante che si era accumulato per tutta una serie di motivi 
nel corso degli anni però poi la multiservizi deve gestire dei servizi e io vi cito ad esempio la gestione dei cimiteri che presentava e presenta 
tutt'oggi tutta una serie di criticità che a me vengono sollevate immagino verranno sollevate a maggior ragione anche a voi da parte dei 
cittadini e delle cittadine per le quali io anche qui non ho sentito e non leggo da nessuna parte nei documenti delle risposte. 

quindi io credo insomma che non so bene come vogliate defini come si può definire ecco questo bilancio perché non voglio insomma far 
arrabbiare il sindaco se si parla di un bilancio eh in attesa o un bilancio non lo so che aveva detto il collega ecco il il collega Ponticelli ah mi 
sono mi sono dimenticato un ultimo aspetto perché è stato citato a più riprese eh la mh per quanto riguarda le le risorse che questo comune 
sta aspettando dagli enti sovraccomunali dalla provincia, dalla regione in particolar modo eh il sindaco si si è lamentato insomma che i 
comuni non sono sta che non sono arrivate risorse all'interno del bilancio che è stato approvato dalla regione toscana per il comune di Colle 
io però qui insomma credo vada sottolineato il fatto che forse nel questo bilancio di previsione non ci non sono eh previste risorse per il 
nostro comune al netto delle due variazioni di bilancio che saranno fatte nel corso dell'anno da parte della regione però non ci si può 
dimenticare che è stato anche questo detto proprio negli ultimi mesi sono arrivate importanti risorse sempre dalla regione per quanto 
riguarda il Mattatoio, per quanto riguarda la Casa Torre di Arnolfo, indirettamente per quanto riguarderà i lavori che dovranno essere fatti 
alla 541 nel collegamento insomma da Belvedere a San Marziale eh tramite chiaramente la provincia che sono convinto che metterà a terra 
quelle risorse come è già stato più volte annunciato durante il corso del duemilaventisei quindi ora penso che difficilmente ci si possa 
aspettare che tutti gli anni a fronte di tutti i comuni presenti all'interno della nostra regione ci sia la possibilità di ottenere sul nostro territorio 
credo quasi un milione di euro insomma provenienti sostanzialmente con questi tre interventi dalla dalla dalla regione toscana questo penso 
che insomma sia molto complicato anche se mi auguro è chiaro e da da questo punto di vista ci sarà la nostra massima collaborazione 
politica per essere eh diciamo per aiutare l'interlocuzione che comunque eh ci potranno essere a fronte di alcune esigenze territoriali delle 
ulteriori risorse che arriveranno in futuro chiaramente senz'altro non so però di quale portata, di quale eh entità chiaramente saranno. 

Quindi io esprimo insomma sulla base dell'intervento che ho fatto 

Prende la parola Presidente del Consiglio Angela BARGI: 

eh poi chiedere al consigliere Galardi di chiudere perché si sono trascorsi dieci minuti per il secondo intervento grazie darei la parola al no 
finisco finisco finisco no poi 

Interviene quindi Consigliere Enrico GALARDI: 

devo ricordare una cosa questo so sicuro perché il regolamento del credo che quando c'è credo quando si tratta di eh delle discussioni che 
riguardano che riguardano il bilancio o altri argomenti di programmazione generale i tempi sono raddoppiati per gli interventi quindi sia per 
il primo che per il secondo intervento vedo che il segretario fa cenno di sì con la testa anche se sta guardando da sotto il banco il 
regolamento però insomma e dico 

Interviene quindi Presidente del Consiglio Angela BARGI: 

e concludo con 

Interviene quindi Consigliere Enrico GALARDI: 

questo intervento eh sulla base di quello degli elementi che ho citato credo che questo sia un bilancio eh piuttosto conservativo e non non me 
ne abbiate che non risponde e all'interno del quale non si trovano risposte su esigenze fondamentali di questa città e del nostro territorio 
capisco che le sfide sono complesse capisco che in termini eh finanziari le risorse sono poche per tutti i comuni compresso il nostro comune 



eh che la coperta è corta come abbiamo detto tante volte credo per questo che ci sia principalmente insomma da parte chiaramente del 
sindaco e dell'amministrazione di fare una battaglia politica per alzare la voce nelle sedi opportune chiaramente come Anci e non solo nei 
confronti del governo per chiedere più risorse agli enti locali che si trovano a dover gestire e poi a interfacciarsi per primi con problemi dei 
cittadini è vero che siamo diciamo abbiamo vissuto un trend che ormai da qualche decina di anni vede un definanziamento in qualche modo 
no? Costante quando più quando meno alle risorse degli enti locali ma non penso che questo sia una giustificazione per non avere diciamo il 
coraggio di portare avanti tutti insieme questo tipo di battaglia politica. 

e sul bilancio quindi per quanto detto non possiamo diciamo che non esprimere eh un giudizio negativo tramite un voto chiaramente eh 
sfavorevole. 

Grazie. 

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Angela BARGI: 

Prima di dare la parola al consigliere Pavia che si è prenotato vorrei l'articolo 59 in effetti dice che ci sono i tempi doppi in caso di bilancio. 

Dice anche che si deve avvertire ad inizio consiglio. 

Abbiamo visto nei precedenti consigli che comunque dopo, come sempre è stato fatto anche negli anni precedenti, Dopo l'intervento del 
sindaco non dovrebbero esserci altri interventi, ma come la sottoscritta più volte ha sottolineato nelle sedute precedenti, anche quando non si 
parla di bilancio non viene mai guardato attentamente né il timer, che da oggi sapete bene che l'ho sott'occhio quindi si sgarra di poco, non è 
tanto meno il numero degli interventi, tant'è che in alcuni consigli avete visto che siamo andati anche oltre i due interventi per delle piccole 
repliche. 

Quindi oggi, visto che siamo alla fine dell'anno, visto che si parla di bilancio, vorrei che vi esprimeste su questo spirito collaborativo, perché 
alla Presidente va benissimo guardare il tocco, il timer e il numero degli interventi. 

però se c'è uno spirito collaborativo durante l'anno quando l'argomento non è il bilancio deve esserci anche per il bilancio quindi vi pregherei 
cortesemente tutte le volte a questo punto visto che questo crea un precedente tutte le volte che entriamo in consiglio di capire la tempistica 
che desiderate cioè se io devo prendere lo statuto e il regolamento come fonte normativa perché lo devo prendere e lo devo prendere alla 
lettera anche quando non si parla di bilancio lo farò e quindi lo farò anche il prossimo anno se ci sarò sempre quando si parlerà di bilancio 
alla fine dell'anno quindi questo vorrei che lo esprimeste o doggio al prossimo consiglio perché non mi vorrei ritrovare in una situazione in 
cui per una volta si elargisce di fronte alla collaborazione consigliare, per un'altra volta no, non ci sono altri interventi consigliare Galardi, 
questo oggi lo stabilisce il regolamento, non lo stabilisco io, quindi questo gradirei saperlo proprio per un andamento, diciamo, corretto 
anche alla visione dei cittadini. 

Do la parola al consigliere Pavia. 

A questo punto, interviene Consigliere Vito PAVIA: 

Grazie Presidente, anch'io due parole finali, che avevo dimenticato questo passaggio, un ringraziamento all'intera struttura amministrativa 
perché è evidente che dietro la programmazione della parte politica poi c'è chi deve mettere per terra con atti, con azioni più pratiche il 
appunto quella che è la programmazione da parte della parte pubblica, quindi un ringraziamento così come anche un bene questo continua 
volontà anche per l'anno futuro del rafforzamento della struttura amministrativa mi pare di aver capito con l'assunzione di un ulteriore 
ingegnere. 

Mi collego, per ripeterlo, perché ho ben gradito il passaggio del sindaco quando a proposito della Fondazione Territori Sociali Altavaldelsa, 
che si occupa di servizi realmente fondamentali, di un ente come i servizi sociali, l'aiuto alle persone più in stato di disagio e tanti altri 
servizi. 

Quello di dire che accanto all'aumento delle quote capitali, nei prossimi anni ci sarà la volontà di prevedere ulteriori risorse e sempre nella 
visione sulla parte economica per venire incontro a quelle che sono evidentemente le giuste esigenze per persone che fanno un lavoro di 
rilevante importanza per la nostra comunità. 

E' evidente, ci mancherebbe, ho apprezzato l'intervento che mi ha preceduto sul tema del fatto che l'opposizione, cioè il PD e la lista civica 
parlano giustamente del fatto che l'opposizione ha il suo ruolo ed è giustissimo, ci mancherebbe. 

Ed è evidente che in questo momento nel bilancio triennale 2026-2028 sono state inserite tante opere nuove da realizzare che alcune 
mancano, ma la legislatura è ancora lunga, concluderà nel 2029, quindi non possiamo anche prevedere, sicuramente prevedrà ulteriori 
progettazioni e ulteriori attività. 

Quello che sto per certo è questo secondo me è un vanto che va al sindaco come buon padre di famiglia ma anche all'intera giunta e che io 
vedo una una visione di città in cui anche gli assessori e con le rispettive deleghe interagiscono tra di loro che non è una cosa 
necessariamente accada, a volte qualcuno può prendere anche un suo percorso e non interagire. 



Io vedo come le politiche culturali sociali interagiscono col turismo, col commercio, con la riqualificazione urbana, con la programmazione 
strutturale della città, con le politiche giovanili, con l'ambiente e questo lavoro fatto all'unisono secondo me è un valore aggiunto e questo 
probabilmente, questo è il mio giudizio evidentemente, fa sì che oggi Collevaldezza sia una città più identitaria, più viva, più comprensibile. 

e chiudo con un augurio di buon anno all'intera comunità collegiana 

Prende la parola Presidente del Consiglio Angela BARGI: 

consigliere Cortazzo 

A questo punto, interviene Consigliere Michele CORTAZZO: 

rapidissimo credevo che dopo la la dichiarazione che tutti gli interventi erano finiti il sindaco avesse concluso con gli auguri di Natale poi 
sono stati riaperti interventi quindi magari in punto di regolamento Ovviamente facciamolo tutto insieme prima che poi il sindaco concluda. 

Io avevo capito che era un intervento conclusivo e come tale dovrà essere. 

Ovviamente uno si ritiene anche di dire faccio il secondo intervento. 

Riterrei che dal punto di vista di correttezza forse se ci concentriamo tutti in un unico intervento vediamo poi di dover rifare la discussione. 

Poi, per tornare a quello che si è detto, anch'io devo dire che ho apprezzato il post dell'intervento di Cavalieri e del PD sulla partecipazione 
all'evento dell'ultimo anno a Colle, perché ovviamente questo segna un punto importante. 

Tutte le forze politiche, riteniamo che tutte le forze politiche che devono lavorare per la città e questa iniziativa l'ho presa di buon grado 
anche del PD di partecipare perché finalmente si comincia tutti insieme nell'ambito delle rispettive posizioni e nella dialettica che ci 
contraddistingue a lavorare per colle. 

La politica locale l'intervento deve essere orientata al bene della città e al bene della della persone che vivono. 

Quindi questa questa partecipazione a me invece ha fatto molto piacere e quindi ringrazio personalmente Cavalieri per il posto e anche per la 
per le opere che sono state fatte con le mani lavorando per l'ultimo dell'anno tutti insieme. 

Auguri a tutti e 

Prende la parola Consigliere Domenico PONTICELLI: 

qui Grazie Presidente, il mio sarà un intervento brevissimo soltanto per precisare e rispondere al Sindaco su un aspetto del mio intervento. 

io non ho mai parlato di pausa della città non ho mai parlato di pausa nel bilancio la parola che ho utilizzato è attesa e a tutti nota la 
differenza appunto in italiano tra pausa e attesa l'attesa appunto è una sospensione in attesa di eventi futuri quindi io la critica che ho mosso 
facendo le riflessioni appunto nel con il mio precedente intervento erano appunto sostanzialmente legate al fatto che obiettivamente ci sono 
due snodi importanti rispetto al bilancio di previsione 2026-2028 e cioè la città. 

Ripeto vittoria comunque l'entrata nella dieci nella top dieci mh da parte della nostra città ripeto cosa che ci auguriamo tutti in cui speriamo 
tutti e poi l'assegnazione dei fondi eh per la rigenerazione urbana e di cui al bando al che ovviamente c'è una bellissima differenza, ci sarà 
una bellissima differenza che scongiuro ovviamente nella diciamo realizzazione negativa. 

C'è un conto e se non entreremo nelle dieci non si vincerà la la candidatura e ovvero se non riusciremo ad aggiudicarci nulla del bando 
nazionale e quindi questa è una una situazione negativa per la quale in alternativa non c'è nulla nel bilancio di previsione 
duemilaventiseiventotto. 

altro discorso ripeto che auspichiamo tutti e diciamo che tutte e due le cose vadano bene candidatura e diciamo presa dei fondi che sono stati 
che sono stati chiesti quindi ripeto io ho parlato solo di attesa non di pausa per me io non ho mai detto che la città è ferma che non state 
facendo voglio dire ovviamente le cose che fate possono essere da noi criticate come è stato detto giustamente no? Voglio dire sono eh 
diciamo aspetti propri della della dell'attività dell'opposizione quindi ma nessuno ha mai detto che non state facendo che siete immobili 
rispetto le parole la parola attesa era riferita al bilancio e una sola annotazione anche sul discorso della tassa di soggiorno e chiudo anche qui 
la riflessione che è stata fatta portava con sé un dubbio cioè nessuno sta dicendo che è sbagliato aver diciamo in prospettiva allungato, 
prolungato eh la tassa per tutto che per le caratteristiche che in sostanza si era eh creata eh la nostra la nostra città questo appunto questa 
estensione a tutto l'anno possa magari comportare al di là della dei dati in crescita fino ad oggi. 

Vedremo quello che succederà con l'estensione della della tassa di soggiorno appunto il dubbio la perplessità è che questo invece possa 
andare a nuocere rispetto appunto ad una situazione che vedeva e vede la nostra città punto di riferimento punto anche d'appoggio non solo 
per i turisti ma anche per alcuni operatori per alcuni lavoratori eh eccetera. 



Insomma quindi la precisazione era soltanto questo. 

Concludo associandomi agli auguri fatti e formulati in primis dal sindaco e poi da tutti gli altri colleghi alla città di Colle a tutte le collegiane 
e i collegiani. 

Grazie. 

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Angela BARGI: 

grazie quindi possiamo procedere punto per punto al 

Prende la parola Sindaco Piero PII: 

prego 

presidente sulle modalità di lavoro allora fermo restando che personalmente non mi ha mai preoccupato mezz'ora e discussione in più eh 
anzi preoccupa a volte mezz'ora e Cioè, se la Presidente del Consiglio dice ci sono altri interventi prima dell'intervento conclusivo del 
Sindaco, non ci possono essere interventi dopo, a meno che il Sindaco, o la mia esperienza è a meno che il Sindaco nella sua... 

nel suo intervento non crea le condizioni per un intervento di risposta di carattere personale, cioè un'offesa, un'accentuazione, quindi direi 
che questa regola secondo me bisogna averla perché se no si perde il filo dei lavori del Consiglio e a questo chiederei anche alla riunione del 
Capigruppo con calma di parlarne. 

Poi per me non c'è nessun problema anche a continuare, a parte un po' il problema di Bursina, stasera la discussione non ci sono problemi di 
nessun tipo. 

No, l'unica cosa che vorrei ribadire è questa. 

Il primo effetto dell'azione amministrativa e di governo che stiamo facendo c'è sulle forze politiche. 

Non entro nel merito, ma c'è sulle forze politiche. 

I cambiamenti che stanno avvenendo nella città lo dimostrano e sono conseguenza in gran parte dell'azione di governo di questa 
amministrazione. 

come andranno a finire, non lo so, che evoluzione avranno anche all'interno del nostro Consiglio, ma a un anno e mezzo dalle elezioni del 
2024 è evidente che qualcosa è successo, qualcosa sta succedendo e naturalmente la città ha anche bisogno di capire come si assisteranno le 
posizioni delle forze politiche alla luce dei cambiamenti che avvengano e che riguardano le forze politiche in modo diverso. 

Abbiamo avuto l'intervento del consigliere Cortazzo, importante, interessante, ma abbiamo anche l'evoluzione della situazione interna del 
Partito Democratico e della sua rappresentanza consigliare e credo che questo sia un altro aspetto che fa vedere come si è incisiva l'azione di 
governo di questa amministrazione, il mio modesto parere. 

Poi per dire a Galardi una questione semplice, cioè Nella costruzione... 

non puoi più intervenire, ora approfitto un po', no? Nella questione... 

no, ma lo dico per dire come non siamo in attesa. 

Ora, non credo ci sia una grande differenza se stare in attesa e stare in pausa, eh? Il domenico, cioè... 

Sì, però... 

in modo sofistico si può anche ragionare ma insomma però ecco l'aspetto che mi interessa di ragionare velocissimamente è che noi oggi 
approviamo due atti diversi il DUP, le variazioni al DUP e il bilancio di previsione del 2026-2028. 

Il bilancio di previsione è un bilancio che ragiona sulle risorse non può mettere che aspettiamo 9 milioni del governo, perché il Franchini ci 
dice col cavolo si commette 9 milioni e mezzo, quindi questo è... 

e quindi c'è bisogno di una lettura perché nel ragionamento che faceva Galarti c'è Non è una non conoscenza, è una sottovalutazione delle 
dinamiche in atto. 

Per esempio, se prendiamo la fabbrichina, sta succedendo esattamente quello che ho detto in campagna elettorale. 



Noi abbiamo detto che non vogliamo intervenire sulla fabbrichina, in modo specifico su un comparto della fabbrichina, lasciando gli altri 
due a marcire. 

Il curatore, dopo un bel po' di tempo, ottenuto dal giudice fondamentale l'autorizzazione a fare l'asta unica, a comparto unico, che era la 
questione che noi ponevamo. 

Ci abbiamo bisogno di un interlocutore che intervenga su tutta l'area della fabbricina e la prossima asta che si sta prestando a organizzare, 
non so se andrà ancora deserta, è un'asta che risponderà a questo ragionamento che noi abbiamo introdotto in campagna elettorale, non si 
spezzetta perché se si spezzetta non si risolve il problema di quell'area e sta andando esattamente così, non era scontato, è frutto delle scelte 
dell'amministrazione, di questa amministrazione che poteva benissimo decidere di andare in continuità con quella Donati, ha deciso di non 
farlo, l'ha spiegato perché non lo voleva fare naturalmente. 

Qui c'è una grande divergenza tra di noi, ma è una scelta chiara. 

Però questa scelta ha portato il giudice fraudimentare ad accorgere la richiesta del curatore e quindi non andremo adesso a tre aste sui tre 
lotti che erano disegnati nel PO che ha adottato, ma andremo a un'asta unica. 

di questa roba non ci può essere traccia nel bilancio è parte dell'attività complessiva di governo, di interlocuzione, di relazioni ci sono 
relazioni che si definiscano nel tempo che si spera abbiano bisogno di meno tempo possibile ma poi avranno bisogno del tempo necessario 
per arrivare a una soluzione l'idea è che non siamo lontani, ma naturalmente non dipende solo da noi, a noi è difesa la scelta iniziale, è quella 
che ha portato alla conseguenza, dicevo ora, così come noi non possiamo purtroppo decidere quando l'Agenzia Nazionale e i loro 
commercialisti decideranno di fare quell'asta che è necessaria per poter procedere alla definizione del rapporto all'Agenzia Nazionale 
Antimafia perché, come ho spiegato più volte, ci sono due procedure in atto. 

E' uscito un articolo recentemente sui dodici beni sequestrati alle mafie oggi in dotazione in Toscana, oggi in dotazione all'Agenzia 
Nazionale Antimafia, non so se avete avuto modo di vederlo proprio pochi giorni fa. 

Tra questi c'è anche Colle, ma Colle ha una particolarità, che è anche dentro un progetto, un procedimento fallimentare molto complesso, 
diciamo, della società proprietaria, in questo caso del Palazzo dell'Orologio acquistato dal Comune, ma di beni di valore milionario. 

E noi stiamo forzando in tutti i modi, attraverso tutte le azioni che si possano fare. 

Per esempio, e questa è una cosa che possiamo costruire insieme, sarà importante invitare la vicepresidente della Regione Toscana, che ha la 
delega ai bandi sedestrati alle mafie, con Daniele, con la Giunta, si sta contattando proprio in questi... 

Come? Sì, ma insomma con Valerio sta accontentando proprio in questi giorni per fare un evento a Colle con lei perché è importante anche 
la volabilizzazione anche della comunità sindacalese di Colle sarà un'iniziativa a 360 gradi importante e quindi anche questa è un'iniziativa 
che possiamo costruire insieme. 

Non è diciamo niente determinante, tutto è utile. 

per accorciare i tempi di una cosa inevitabile cioè noi diventeremo proprietari di quel bene e quando diventiamo non è che ci mettiamo 500 
mila euro a parte non ce li possiamo mettere perché noi siamo creditori, vi ricordo che il comune di Colle ha venduto e non incassato quindi 
non è che è un piccolo particolare diciamo ma rilevante come qui noi siamo creditori non spingo il cacciavite nella ferita ma siamo creditori 
e quindi sono tutte azioni complesse da questo punto di vista su quello stiamo lavorando a 360 gradi con grande continuità Stiamo provando, 
anche attraverso sollecitazioni al governo, ad avere un nuovo incontro a Roma con la direttrice nazionale dell'antimafia perché si faccia 
questo primo passaggio, di cui ne siamo sicuri, che andrà a deserto e questa è la premessa per poter avere l'assegnazione al Comune di Colle. 

Ecco, tutto questo è tutto un lavoro che è in atto e che non si può trovare nel bilancio si trova in quella visione che è dentro il documento di 
programmazione unica, che è dentro i documenti politici, perché sono azioni, per ora, azioni politiche, non sono azioni ancora, che hanno un 
contenuto amministrativo di rapporto con altre istituzioni dello Stato, ma sono azioni probabilmente politico-istituzionali, tese a far prendere 
decisioni ad organi di governo, locali, regionali o nazionali, cui noi non possiamo obbligarli, ripeto, se il governo è qui, è un limite del 
governo, fa un bando, lo dico un'altra volta, fa un bando a dicembre del 2024 e nomina la commissione l'11 ottobre, è in ritardo il governo, 
ma io non posso obbligare la Meloni a nominare la commissione quando voglio io la nomina, ma penso nemmeno Michele può... 

lo vediamo nell'azione di governo, lo ricordo a tutti noi, lo ricordo anche alla gente che ci ascolta, quando una struttura, ancora quella del 
Comune, segue decine e decine di progetti in contemporanea, è un'azione fisarmonica, c'è una priorità e altre cose rimangono indietro, non è 
che sono meno importanti, ma tutto insieme è impossibile farlo ricordare a vita. 

Noi siamo al secondo bilancio di questa amministrazione. 

Il secondo bilancio vuol dire che ne abbiamo fatto uno, cioè noi abbiamo attuato un'annualità di bilancio di una legislatura. 

Come faremo nell'assemblea, penso il 19, ora se nessuna maggioranza mi fucila avrei deciso, avrei deciso, insomma, non ce l'abbiamo fatta 
convocare la prima natale, il 19 gennaio faremo l'assemblea pubblica di rendiconto del 2025. 



vedo Daniele che mi guarda in modo interrogativo, alle 18 anche dall'altro, al Teatro del Popolo, quindi tutte le persone che ci ascoltano 
sono già invitati il 19 gennaio alle 18 al Teatro del Popolo, faremo un puntuale rendiconto di tutto quello che è stato fatto 
dall'amministrazione nel 2025, come veneravamo impegnati a fare campagna elettorale quindi è un lavoro complesso naturalmente ringrazio 
tutti di nuovo per questa discussione non ci deve preoccupare discutere un po' di più certo una qualche regola bisogna darcela perché è 
importante per il proseguimento dei nostri lavori da questo punto di vista e d'altra parte diciamo siamo un complesso istituzionale dove ci 
sono cinque assessori sedici consiglieri ma c'è un solo sindaco e quindi bisogna che il sindaco l'ultima parola l'abbia ma non perché la deve 
avere per chissà quale titolo perché è necessario per tirare un po' le fila per esempio una discussione così importante come quella del 
bilancio 2026-2028. 

Grazie a tutti e buona giornata e buon fine anno e 

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Angela BARGI: 

buon inizio migliore a tutti. 

Siamo quindi alla votazione, chiederei quindi anche a chi è in collegamento di palesarsi. 

Procediamo tutti con l'immediata eseguibilità, quindi procediamo con la doppia votazione. 

Intanto al punto numero 4, revisione periodica delle partecipazioni pubbliche detenute dal Comune di Colle Valdelsa alla data del 31-12-
2024, approvazione assenza dell'articolo 20,1 e 2 del retrolegislativo 175-2016, relazione tecnica sull'attuazione del piano di 
razionalizzazione delle partecipazioni e approvazione assenze dell'articolo 20,4 del reto legislativo 175 del 2016, ricognizione servizi 
pubblici locali di rilevanza economica. 

Giunti a questo punto della discussione, alle ore 13:17 il Presidente mette ai voti la proposta, avviando una votazione di tipo "Votazione 
palese", richiedente un quorum di approvazione di tipo "Maggioranza semplice (favorevoli > contrari)" con la seguente motivazione: "4. 
Revisione periodica delle partecipazioni pubbliche detenute dal comune di Colle di Val d'Elsa alla data del 31.12.2024 - 
approvazione ai sensi dell'art. 20 commi 1 e 2 del d.lgs. 175/2016 (tusp) - relazione tecnica sull'attuazione del piano di 
razionalizzazione delle partecipazioni - approvazione ai sensi dell'art. 20 comma 4 del d.lgs. 175/2016 (TUSP) - ricognizione servizi 
pubblici locali di rilevanza economica (art. 30 del d.lgs. 201/2022).". 

Il voto, che si chiude alle ore 13:17, con 14 favorevoli, 0 contrari, 2 astenuti e 0 non votanti, ha il seguente esito: Approvato. 

Questo il dettaglio dei voti: 

Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V.

Angela BARGI ✓
Patrizia BELLI ✓
Roberto BILENCHI ✓
Samuela BOLDRINI ✓
Francesco CAVALIERI ✓
Michele CORTAZZO ✓
Nico FERRANDI ✓
Enrico GALARDI ✓
Alberto GALGANI ✓
Pietro NENCINI ✓
Valentina OTTAVIANI ✓
Vito PAVIA ✓
Francesco PELLICCIA ✓
Piero PII ✓
Domenico PONTICELLI ✓
Margherita RUSSO ✓



Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V.

Riccardo VANNETTI

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Angela BARGI: 

quattordici voti favorevoli due astensioni bargi cortazzo ripetiamo per l'immediata 

Giunti a questo punto della discussione, alle ore 13:18 il Presidente mette ai voti la proposta, avviando una votazione di tipo "Votazione 
palese", richiedente un quorum di approvazione di tipo "Maggioranza semplice (favorevoli > contrari)" con la seguente motivazione: 
"Immediata eseguibilità 4. Revisione periodica delle partecipazioni pubbliche detenute dal comune di Colle di Val d'Elsa alla data 
del 31.12.2024 - approvazione ai sensi dell'art. 20 commi 1 e 2 del d.lgs. 175/2016 (tusp) - relazione tecnica sull'attuazione del piano 
di razionalizzazione delle partecipazioni - approvazione ai sensi dell'art. 20 comma 4 del d.lgs. 175/2016 (TUSP) - ricognizione 
servizi pubblici locali di rilevanza economica (art. 30 del d.lgs. 201/2022).". 

Il voto, che si chiude alle ore 13:18, con 14 favorevoli, 0 contrari, 2 astenuti e 0 non votanti, ha il seguente esito: Approvato. 

Questo il dettaglio dei voti: 

Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V.

Angela BARGI ✓
Patrizia BELLI ✓
Roberto BILENCHI ✓
Samuela BOLDRINI ✓
Francesco CAVALIERI ✓
Michele CORTAZZO ✓
Nico FERRANDI ✓
Enrico GALARDI ✓
Alberto GALGANI ✓
Pietro NENCINI ✓
Valentina OTTAVIANI ✓
Vito PAVIA ✓
Francesco PELLICCIA ✓
Piero PII ✓
Domenico PONTICELLI ✓
Margherita RUSSO ✓
Riccardo VANNETTI

Interviene quindi Presidente del Consiglio Angela BARGI: 

eseguibilità Punto numero 4, viene approvato con 14 voti favorevoli e due astensioni. 

 


